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Aoi o N E: I IM B I O A 

Le yilime M i e nelle iiOcM^^^ 
. Parete sud del Dente del Gigante 

Come preannunciato, .slamo in 
grado di riportare la, relazione 
te'chica della scalata alla ^parete 
Sud del Dente del- Gigante (prima 
ascensione), compiuta il 28 luglio 
u. s. da Herbert Bwyasser di Linz 
e nudo Leitz-di Vienna. • La rila. 
zione venne stesa dai diUe 'alpini
sti nella loro lingua nativa.sni^li-

' • bro del rifugio Torino, al colle del 
Gigante, il conte Ettore d'Entréves 
ne compilò la traduzione'sulla pa-

• gina oppostale il custode del rifu
gio, Ernesto Bareux, ce ne ha fa. 
vorito la copia, garantendone la 

• precisione: • -
<< Il Dente del Gigante strapiom

ba colla sua .pa re te S. Bulla nota 
piccola conca di neve all'inizio del
la cresta di Rochefort. 

' Tuttavia,. la favorevole confor-
'. mazione della parete d à - u n a na-
'' , turale possibilità di scalata. • 
, - L'attacco (2 ore dal Rif.* Torino) 
/ si trova alla curva poco pronun

ciata della parete dov'è la, via so-
. • Uta di salita ..della cresta N. W., 

tocca le prime roccie dopo traver-
, sata la neve ^'ometto). Salire per 

"lastroni rotti in una fessura ba. 
gnata per 15 metri di traverso a 

1 destra fino ad una spaziosa piat-; 
laforma. 

;• Poi oltremodo difficile (pirami-
'; del per una spaccatura liscia su 
•" per 15 metri fino a un cattivo luo-
. ' go di sosta sotto uno etrapiomho; 
'; 3 metri di traversata a destra poi 

a sinistra a una piccola piattafor
ma inclioata. 

Per una breve fessura • (?) e la 
. • placca sovrastante a un buon po

sto di a.'«i cu razione con chiodo. 
t,,.-,- Gitiemodcr difficile mediante.tra-
',' zione di corda sullo strapiombo so

vrastante di 7 m. su dritti su di 
' una cengia sotto un tetto. La "si 

segue verse destra fino a una pic
cola caverna. 

A sinistra su a un touon punto di 
sosta all'inizio di uno spacco oriz-

• ' /.onta! e, sempre strapiombante. 
Coll'accompqgnamento della cor

da passata attraverso chiodi su 
dritti per 15 metri fino a una cen
gia (trazione di corda del secondo 

• - per aiutare il primo). (Nota del tra
duttore: scatola con carta da vi
si ta del-primo scalatore). 

10 metri eu dritti verso sinistra 
girando uno spigolo, su' ad una 

. piccola testa e avanti a sinistra 
nella fessura strapiomlbante ohe 
solca tutta la parete supeiriore del
la parete. 

Attraverso una fessura ci 6i por
ta ottimamente — unica lunghezza 
di corda senza chiodi - a una 
piai taf nrma alluiigatu. 

Ora, a destra della fessura qui 
strapiombante attraverso placche 
povere di appigli, (straord. diffi
cile) poi (oltremodo difficile) di 
nuovo nella fessura' e per essa su 
per 10 metri a un buon posto di 

• assicurazione. 
Traversata in discesa a destra 

in uno spacco. 
Dopo pochi metri fuori a destra 

e oltre un-hreve scalino ideila parete 
ad una ripida rampa liscia che 
porta a sinistra all'inizio dell'im
ponente strapiombo finale. 

Oltremodo difficile e faticoso su 
per 30 metr i . verticalmente all'in
taglio fra le due punte. 

— '(Ftìr questi 30^ metri. 2 ore e mez. 
za. Nota del tfad.); " ; ; ^̂  

Questa scalata rende ora possi-
' bile un'attraente • traversata del 

Dente in pedule senza toccar ghiac
cio o neve ed è poco influenzata 

• dalle condizioni meteorologiche. • 
Tempo : 9 ore. 

Attualmente è la più difficile ar
rampicata di granito dal plinto di 
vista tecnico. 

{VII.o gratìo scala Poffinger). 

Le Petites Jorasses per Io spigolo Sud 
Un'ascensione alle Petites Joras

ses (m. 3650) per una nuova vìa, 
(spigolo Sud) è etata compiuta il 
18 agosto scorso «da Rivero e Ca
stelli di Torino. 

Part i t i dal bivacco fisso di Frè-
bouzie, essi raggiungevano in tre 
ore la base della cresta meridioha-

"Considero come un atto 
di fede alpinistica l'abbo

narsi a Lo Scarpone ,r̂  
scrive un socio dèi C. A. .1. di Torino 

Ascoltatene II consiglio : 
ne sarete soddisfattll 

le. L'attacco si mostrò subito se
rio ;•- le difficoltà maggiori furono 
incontrate, però, nella parte supe
riore, sullo sipigolo 'verticale che 
conduce alla 'spalla terminale della 
cresta. Parécchi passaggi di quinto 
grado G di sesto grado; estrema
mente difficile l'ultimo tratto del
lo spigolo, 'òhe termina in rocce 
lossastre a tetto. • 
- Vennero infissi 12 chiodi e 4 furo

no, lasciati sul posto. L'altezza del
la cresta è di 400 metri e la scalata 
ha rioliiesfo nove ore dalla base 
della roccia. A complicare 1̂  cose, 
verso sera venne anche il cattivo 
tempo,, che obbligò i due alpinisti 
ad un bivacco gelido ed imprevista 
durante la discesa per. là via Di
bona. ..•• •', .-'••^-i -] • .. 

La " diretta „ della parete N. . 
della Tète Bianche de By 

E' stata compiuta i l l S Scorso là 
prima ascensione diretta della pa
rete nord della Téte Bianche de 
By, nel gruppo dell"Amyanthe, no
tevole per le difficoltà soprattutto 
all'attacco della parete per la for
tissima .inclinazione del ghiaccio. 

L'arditissima impresa venne effet
tuata in poco più.'di tre ore dal 
ghiaadaio svizzero di Mont Durand 
da Edmondo Deffeyes ,e .fag. .Pie
tro l'alcoz della Sezione di Aosta 
del C.A.I., che nel tratto inferiore 
hanno dovuto' aprire- nel ghiaccio 
scalini ed appoggi per le mani. 

Nuova via sulla Nord del Monviso 
• Due giovani, Aldo Gaseo e Al
berto Peraiio, entramt-i del C.A.I. 
e del G.U.F. di Cuneo, senza al
cuna prepara;fione e senza guide, 
hanno compiuta l'ascensione della 
parete nord del Monviso, traccian
do una nuova via, completamente 
su roccia, unica del genere su ta
le versante, tentata più volte inu
tilmente da altri. 

Parti t i alle 2,30 del 19 scorso dal 
rifugio Quintino Sella, essi raggiun
sero ;a base del gliiacciaio pensile 
che, con una muraglia quasi verti
cale di una quindicina di metri, for
ma il bisamento della parete Nord.' 
Dopo aver con p.steifuante lavoro di 
piccozza superato quel salto e rag
giunta la crepacela ed il ripido ca
nalone Coolidge — date le poco si
cure co"hdizioni di questo — si so
no pòrtati sulle l'acce che costeg
giano il fianco destro del ghiaccia
io, ipuntando direttamente verso la 
cresta dell'enorme costone di roc

cia che forma laspt.^nda del gh.ac' 
ciaio, ..e sul quale "?i. eleva 'alcune 
centinaia di metri.'.--7 
mai aspro e diffi^-ileViancor più per 
l'incrostatura di ghiàccio e di ne
ve talora ricoprente la roccia e per 
il freddo tormentoso.- Raggiunto fi
nalmente il filo dellà,^cresta, i due 
alpinisti lo hanno .seguito fino a 
che, verso le 18, a càusa della fitta 
nebbia che li aveva frattanto av
volti, fi sono fermati; in luogo adatr 
to pel bivacco. La ^mattina dopo, 
raggiunto il 'canalone, seguendone 
la- sponda destra, hanno raggiunto 
la vetta. . . 

La parete Nord-Est della punta Mafalda 
Due cordate del G-U.F. di Cu

neo, composta la prima dai gogliar. 
di Quinto Pantin e Giuseppe Ca
vallo,- segretario del G.U.F.. stesso 
e la seconda da Aldo Casco, Mario 
Olivero, ed Alberto Perano hanno 
scalato gli scorsi giorni, per ' a 
prima volta, la parete nord-est del-
1,1 Punta Mafalda, che coi suoi 300 
metri di parete è la terza punta 
della cresta Savoia nel gruppo del 
Caire" di Prefons, gigantesco mo
nolite a lama di coltello che si 
drizza verlicalnicntc con la sua pa
rete grigiastra e liscia fino a 2750 
metri, ne'.I'alta 'Valle Gesso. 

TrànS3]T7J3r'^ftW?pnef.c.o%Uasctia»f7,3;eiL,, 

L-IO 30 Con 
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LO SCARPONE, con decorrenza da 
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La. prima ripetizione della " Comici „ 
sulla parete N, E. del Civetta 

Nei pressi del rifugio Vazzoler de: 
C.A.L di Conegliano ha tenuto i! 
suo campo estivo,. lo scorso mese, 
Ì; Manipolo Rocciatori dei Fasci 
Giovanili di Lecco.'resosi ormai fa. 
moso per le imprese dei suoi com
ponenti. Per la seconda volta K 
gruppo di questi volonterosi^scala-
tori si è trasferito per qualche 
teonpo nella zona dolomitica per 
collaiidare con conquiste di primo 
piano rallenaménto svolto durante 
la stagione nel- domestico campo 
della Grignetta. Già l 'anno scorso, 
nella zona delle Tre Cime di Lava-
redo, ha saputo, realizzare le più 
importanti imprese di quel gruppo. 
Si trat ta di una ventina di giovani 
scelti fra i migliori del Manipolo, 
accompagnaci dal loro Comandante 
e dai cinqu"a istruttori capicorda-
ta della Scuola di roccia che è sta
ta istituita per volere del Federale 
di Como, egli pure appassionato ai^ 
pinista. . • ' 

Ogni giorno il Comando prepara
va il programm'a delle ascensioni 
alle quali hanno partecipato -inin
terrottamente tutti i campeggian-
ti. Il bilancio si riassume nella ri
petizione delle vie più diffìcili del 
gruppo del Civetta ed in parecchie 
« p r i m e » per un totale di 35 sca
late, di cui 4 per vie nuove. 

Uno degli obbiettivi dei lecchesi 
è statogli famoso versante N. 0 . 
della Civetta (m. 3218), e precisa
mente la via che nel 1932 Emilio 
Comici segnava alla destra della 
Solleder. Si t ra t ta di una delle più 
aspre delle 14 di s e s tog rado trac
ciate in questo ultimo decennio 

,dài più noti arrampicatori italiani 
e stranieri. La ripetizione venne 
portata a termine dalla cordata di 
accademici Riccardo Cassin e Ma
rio Dell'Oro. E' la, prima ripetizio
ne italiana e si potrebbe dire as
soluta, se si tenesse conto che ipo-. 
chi giorni pr ima una. cordata di 
austriaci l 'hanno compiuta in 17 
ore, evitando però ì primi 400 me
tri che sono pure di estrema diffi
coltà. Inoltre va notato che men
tre la via Comici a 100 metri dalla 
vetta piega rientrando nella vìa 
Solleder, i rocciatori lecchesi l'han
no invece abbandonata per .prose
guire- direttamente, segnando una 
variante propria, più logica ma,più 
difficile. Essi hanno impiegato 18 
ore effettive compreso un ritorno 
alla base per errore d'inizio. Comi
ci ne aveva hnpiegato 20. Cassin e 
Dell'Oro hanno dovuto effettuare 
due bivacchi pr ima,d i ritornare al 
rifugio Coldai, uno in .parete e l'al
tro sul versante opposto perchè sor
presi dalla nebbia e dalla notte.-

Spigolo S.S.E. della Torre Trieste 
. Altra impresa eccezionale è stata 
comipiuta dai lecchesi e precisa
mente da Riccardo Cassin con Vit
torio" Ratti (che è pure campione 
nazionale dì slalom degli Avan
guardisti), i quali hanno "dato la 
scalata all'aereo epigolo sud, sud
est della spettacolosa Torre Trie
ste, i cui picchi si elevano, '?o.stan-
temeixte verticali, all'altezza di 750 
metri, di fronte al rifugio "Vazzoler: 
uri altro affascinante problema del-
l 'arramplcamento che ancora inte
ressava gli assi della croce è etato 
perciò risolto. L'assalto iniziò a 
mezzogiorno del 15 agosto: i due 
giovani salirono con pazienti ed. o-

stinàta tenacia, lungo ' ' pauroso 
filo dì roccia tracciando uà 5olcn 
ideale con la,decìsa volontà di rag-, 
giungere la vetta senza deviamenti. 
L'avanzata dei due verso l'alto pro
seguiva sicura e regolare; verso .e 
otto essi si fermarono in. piena 
parete, assicurati ai chiodi, per il 
primo bivacco. Il 16 e 17 agosto la 
arrampicata contin.iò ininterrotta 
— salvo, naturalmente durante il 
secondo bivacco — e verso le 3-del 
pomerìggio del terzo giorno le fi
gure dei due coraggiosi sì profila
vano in cima contro le nuvole il
luminate dal sole. In totale Cassin 
e Ratti rimasero sullo spigolo per 
51 ore complessive, di cui 27 dì la
voro effettivo. (Càssin.-era al quar
to bivacco in 6 giorni!). A giudìzio 
der capocordata la nuova via — che 
può classificarsi dì 6.o grado su
pe r io r e^ - è fra le più belle ed ar
dite di tutte le Dolomiti, nettamen
te superiore alla Nord della Lava-
redo e alla stessa Comici sulla 
nord-òvest della Civetta: Tra le sei 
vie tracciate finora lungo ì fianchi 
della Torre Trieste, questa è sen
z'altro la più difficile ed affasci
nante perchè lineare e decisa. Ten
tativi recenti,dì altri arrampicatori 
avevano avuto • esito negativo. 

Spigolo Ovest della Torre Trieste , 
Mentre la cordata Cassin^Ratti e-

ra appena ad un terzo dello spi
golo sud-sud-est, un 'al tra cordata 
composta dall'accademico Mario 
Dell'Oro con G. Giudici e Longoni, 
appartenenti anch'essi al Manipo
lo iRocciatori lecchesi, iniziava una 
nuova via. dì 6.o grado superiore 
sulla stessa Torre, con attacco a 
circa 100 metri dallo spigolo ovest, 
mantenendosi arditamente e verti
calmente sulla parete sud-ovest si
no a circa 80 metri dalla vetta, al
l'incontro della nota via Tissi-An-
drìch-Rudatìs. L'impresa durò tut
to il 16 e 17 agosto. La cordata sop
portò un solo bivacco perchè ha e-
vitato il secondo con tentativo dì 
forza: scendendo, cioè, a corda 
doppia in piena notte .lungo gli 
strapiombi dell'altro versante, e 
rientrando all 'accampamento verso 
le due dì notte. Va notato che tan
to Giudici che Longoni sono allievi 
recenti della Scuola di roccia ler-
chese. , . 

I e altre ascensioni più notevoli 
Queste le principali scalate com

piute durante il breve periodo di 
campeggio. Due altre vìe nuove 
vennero segnate : la Cima del Ban-
con, versante sud, sud, ovest;, cor
data Pozzì-Pifferetti ed altro di cui 
non ."abbiamo il nome e la Guglia 
43.a Legione, parete nord, 6.o gra
do inferiore, cordata: L. Pozzi, F . 
Galbiatì ed un altro come sopra. 
Inoltre citeremo : Torre Venezia vìa 
rissi , .6.0 grado, prima ripetizio-
ae; cordata: Alvise Andrich-Longo-
Qì. Torre Venezia, per fessura Tis-
BÌ, 5.0 e 6.0 grado, seconda ripeti
zione, compiuta sotto la - pioggia 
dalla cordata S. Longhi e A. Ra-
vasi, giovanissimi. -

Torre Venezia : variante Cepich-
Carnìel-Castìglionl,. 4.0 grado, 7 a-
Bcensionì. • 

Parete N. 0. della Civetta: via 
Haupt-Lompel,.5.o grado superio
re; un bivacco in parete; cordata: 
Longhi-Pelizzari. 

Torre Venezia: via Castiglloni-
Kahn, 4.o grado, seconda ascensio
ne. 

Cima della Busazza: -vìa. Vìdesot-
Rudatis con variante dopo l a 'me-
tà ; cordata: Noseda-iSpinelli. 

Carhpanile di Brubante : \ìa Tis-
sl, 5.0 grado, due ascensioni. 

Guglia 43.a Legione': parete est, 
5.a grado, quattro ascensioni..^ . 

Bacia: via normale, 3.o grado, 
sei ascensioni. 

Cnomo di Babele: via Videsot-
Rudatis, 4.0 grado, cinque ascen
sioni. 

poggine nòrd-ovest del Piccolo Por-
doi per chi, osserva da ovest {da 

L'attacco si raggiunge salendo da 
Pian Schiavaneis per circa 30 mi
nuti attraverso il bosco da princi
pio e fino ad un larice isolato ai 
piedi della parete del Piccolo Por-
doi a circa 100 metri dal suo punto 
dì contatto col Sasso Vordot. Cir
ca 30 metri sopra, con traversala 
sotto una specie di letto giallo, si 
sale da prima per una cengia er
bosa (60 metri), poi per un ben 
inarcato canalone {iO metri circa); 
a questo punto si d,evia a sinistra 
salendo per 80 metri: fino ad un 
largo terrazzo; da qui-per una spal
la per circa 120 metri. Quindi si 
entra in '^un Mitro canalone a si-
stra; si prosegue per esso, per cir
ca 10 metri; e sotto a pareti gialle 
sempre salendo ed obbliquando. a 
sinistra, si giunge alla base nord
ovest della Torre. Si attacca a si
nistra, (ometto) raggiungendo,- do
po breve traversata verso destra, 
pìccole fessure {molto difficile) che 
conducono ad un pulpito in mezzo 
alla parete'nord-ovest {chiodo). 
Dal pulpito si discende a destra per 
circa 5 metri fino ad uno spunto-

ine. (1). 
• A sinistra dello spuntone si s(f 

te per parete gialla {oltremodo dif
ficile) fino ad un chiodo, si esce a 
destra {molto esposto) e si prose
gue obliquando di nuovo-a sinistra 
{secóndo.chiodo); di qui fino ad un 
tetto {terzo chiodo) oltremodo dif
ficile. Quindi, traversata di 4-5 
metri per un- canalone alto 8-10 me
tri, fino ad una selletta sul versan
te sud (2). ' .' —. • , 

Dà qui per la parete soprastante 
fino a chiodo di assicurazione {cir
ca 15 metri). Si prosegue superan
do un lieve strapiombo formato da 
un masso incastrato fino ad" altra 
selletta. Da questa si traversa a si
nistra per circa ÌO metri e si sale 
alla- vetta. Dalla vetta discesa/ a 
corda doppia di 30 metri fino ad 

Còme si vede, un complesso K''!!:"-^3Ì^JS-I'^^ììt^!}.f^J:,^^n«Z 
attività verìimente eccezionale. 11 " " 
vivaio lecchesei posto in..,, incuba
zione nella palestra della Grigna 
ha dato dei prodotti superbi, degni 
dei giovani della nuova I tal ia , van
to dell'Alpinismo nazionale. 

La Torre "41.a Legione,, nel 
Gruppo del Sella 

Il comandante la 41.a Legione 
« Cesare Battisti » della M.V.S.N.. 
console iCIàrio Gidoni, il capoma-
nipolo Raimondo Soraperra e le 
camicie nere Luigi Bernard e Fo 

stra, girando alla base del grande 
torrione sovrastante, per canaloni 
e camini sul terrazzo del' Piccolo 
Pordoi. 

Tempo impiegalo ore 2,30 dall'at
tacco della Torre, con cordata a 
quattro. 

Variante Fosco-Soraperra : Dal 
punto segnato con (1) nella descri
zione venne effettuata una varian
te: anziché saWe per la parete, 
si scende ancora a destra e si tra
versa fino a raggiungere un prò-, 
fondo camino e per esso {molto dif
ficile all'uscita) dopo 40 metri si 

SCO Giovanni, guide di Canazei j .^ j^prende la via già descritta {vedi 
segno 2). 

Nel Gruppo del Mis 
Nino Castiglionì che, come abbia

mo a suo tempo pubblicato, ha 
compiuto una esplorazione sistema
tica nel gruppo del Sella per comi 
pìlare la «Guida dei Monti d'Ita
lia», ha fatto anche con Vitale Bra-
mani la pr ima salita e traversata 
del Campanile dì Montalto e del 
Fornel, nel Gruppo del Mis. 

Val dì Fassa, (i due ultimi capi, 
cordata) hanno felicemente com
piuto la prima scalata ad una ca
ratteristica torre dolomitica ad o-
vest della parete del Sasso Por
doi. Eccone la relazione tecnica 
etesa'dagli scalatori : ; ^ 

«La Torre, ora intitolata ~« il.il 
Legione», si eleva a forma di gu
glia a mezzogiorno delle pareti del 
Sasso Pordoi, nel Gruppo del Sella, 
costituendo la più avanzata pro-

IL BIVACCO FISSO "ANTOLDI" È PRONTO. 

Nella Valeille versante di Cogne 
{Aosta), poco sotto il Colle Teleccio 
a quota m. 2750 circa è terminata in 
Questi giorni la costruzione di un 
nuovo bivacco fisso ' del Club Alpino 
Accademico Italiano, il t2f> della serie 
curata particolarmente dai fratelli 
Pietro e Zenone Ravelli di Torino. 

La piccola costruzione, capace di 
otto persone e arredata di materassi, 
coperte, utensili tper icucina ed at
trezzi, agevola le ascensioni alle Tor

ri di San Pietro, di Sant'Orso, di 
Sant'Andrea, all'Ondezzana, alle 
Boccie Azzurre, al • Monviso e, in 
genere, a tutte le vette degli spar
tiacque Valeillè-Valnontèy e Valeil-
le-Forzo. Serve pure per il giro scii
stico del Gran Paradiso aperto dalla 
comitiva: navelU-Vecchietti--Bon 
Andreis. 

Il bivacco fisso è dedicato al nome 
di Guido Antoldi. Esso è aia aperto 
agli alpinisti. 

IlPiz[iavazzes DelgiDPpodisella 
TjDall'Alta «Cama, -il, conta,,San-

dr'o" del TorsS-di trtìnfe'; '-^^ è^.oYtki.: 
to nei gruppo di Sella, ove, in 
cordata con Emilio Lezuo di Por
doi, ha aperto i l . 17 agosto scorso 
una nuova via di scalata al Piz 
Uiavazzos (m. 2836), lungo la spal-
.a sud e la parete est. 

La prima parte dell'arrampica
ta (,400" metri) si svolge sul ver
sante ovest della spalla e raggiun
ge il cengione- dei camosci. Attacco 
alla base della fessura gialla, obli
qua, che •divide la «palla dal mas
siccio: Salire lungo la direzione di 
una fessura che segue a destra*pa-
rallelamenté l 'altra, obliquando in 
aito verso la stessa. Durante il per
corso si perde due volte t ra brevi 
canali^ per trasformarsi in camino 
(dopo 200 metri dall'attacco) sopra 
una nicchia (ometto) sormontata da 
uno strapiombo. Superarlo e segui
re il camino che si restringe stra
piombando,' perdendosi successiva
mente in una serie dj gradoni, fino 
ad incontrare, dopo una breve pa-
retina con lieve strapiombo - a de
stra, la sommità della fessura gial
la ohe ivi diviene caminoe raggiun
ge i verdi della cengia. La secon
da parte dell'arrampicata (300 me
tri), si svolge dapprima sul tratto 
della parete est, che-appare fron
talmente, orientato a sud-sud-ovest 
e solcato da due fessure. Seguire 
quella di sinistra ;. (quinto grado, 
tre chiodi), che ,si allarga in ca
mino, chiuso in alto da uno stra
piombo friabile'e dà un masso in-
ca,strato (chiodo). Indi salire obli--
quamente per cengie terrose e gra
doni, in : direzione di roccie nera
stre che orlano il terrazzo detti-
tico adducente alla vetta, verso la 
forcella t ra Piz .Ciavazzes e Fiz 
Selva, fino all'imbocco di un caini-
none- liscio, in parte umido, chiu
so superiormente da. uno strapiom
bo ì. marcio e dà una paretina ba
gnata. Uscire a sinistra attraverso 
questa (chiodo), indi rapidamente 
in vetta. , . , *;' 

Altezza dell 'arrampicata metri 
700. Difficoltà complessive al limi
te superiore del quarto grado. Chio
di adoperati e lasciati infìssi:] due 
nella prima parte, cinque nella se
conda. Roccia ottima. Arrampicata 
interessante e varia, che si com
pleta in bellezza con la disceisa lun
go la suggestiva cengia dei camo
sci. - , T • ;" •,!•'. _ 

La s.t6ssa ha inizio poco sotto la 
forcella accennata, fascia le pareti 
est e sud-sud-ovest del Piz Cia. 
vazzes e rag<giunge il sentiero delle 
Torri di Sella. 

Nelle Piccole Dolomiti 
Gino Soldà dì Recoaro è non sol

tanto valoroso sciatore, ma anche 
abile alpinista. Col fratello Italo è 
stato ultimamente protagonista' di 
tre nuove difficili ascensioni nelle 
Pìccole Dolomiti. Le tre scalate so
no state compiute sullo spigolo sud 
della Grande Sorèlla e per altre 
due vìe laterali. Quella dello spi
golo sud è risultata molto difficile, 
perchè strapiombante ininterrotta
mente dalla base alla vetta, senza 
un punto qualsiasi di riposo. , 

la Via "Deltrolt'Dei groppo delia M a 
Una lettera del glorioso mutilato 

Il giorno precedente la grande 
adunata sulla Cima del Col di La
na, alla quale partecipò l'on. Car
lo Delcroix, i noti rocciatori Alvi
se Aiidrich, Faé e De Bernardin di 
Agordo hanno compiuto, la pr ima 
ascensione • assoluta "della 'parete 
sud-est di u n a cima del gruppo 
della Serrauta (Marmolada). A que
sta nuova via ed alla cima rag
giunta è stato dato il nome del 
glorioso mutilato Carlo Delcroix, 
giacché proprio ai piedi della Ser
rauta egli r imase ferito./ '" ' . 

L'on. Cario Delcroix ha gradito 
in modo particolare l'omaggio dei 
rocciatori agordinì ed ha Inviato 
al Giovane fascista Alvise Andrich, 
cajpo-cordata la seguente let tera: 

"Mio giovane camerata. 
"Ringrazio te e i tuoi scompagni 

di scalata di aver voluto segnare 
una nuova via sul Pizzo Serrauta, 
per intitolarlo al mio nome. E' sta
to un gesto di generosità e di au
dacia che poteva venire in mente 
soltanto a voi che siete abituati 
a salire sulle cime per vie inten
tate. • 

"Quel giorno, senza sapere del
la vostra bella impresa io ero tor
nato ai piedi di quella montagna, 
in riva al fiume dove mi vidi per 
l'ultima volta, e mentre voi mette
vate il piede sull'inaccessibile, io 
rifacevo in me la strada non me
no aspra che rrii condusse dalla 
disperazione alla fede: 

"Io ho sempre pensato che nul
la è più preordinato del caso, ma 
la coincidenza del mio pellegrinag
gio con la vostra scalata non po
trebbe apparire più chiaramente 
disposta da un destino di poesia. 

"Nei "Miei canti" il pizzo Ser
rauta figura come un tempio vie
tato alla preghiera per laimpossi-

bililà di salire alla sua altezza: . 
ttia fede lo potrebbe avvicinare, e 
una improvvisa amarezza mi assa- .^^ 
'li:r''Sc'Ytve1-^iK3niicatc:di pregare». : . ̂ •'' 

"Cosi io parlavo della'"nebbio
sa cattedrale cui'i mostri grigi 
sembrano vegliare", ed ecco clic 
ooi me ne avete aperto l'accesso 
con l'impeto e l'audacia della gio
vinezza, cui nulla è impossibile,' 
nemmeno la bontà. 

"Non so esprimervi la mia gra
titudine e vi (lieo solo cìie il vo
stro è il gesto più generoso e più 
forte insieme che abbia rnài salu-
'tato- il mio sacri^cio nella sua lun
ga via". . , 

{seguito a pag. 3) 

So[li!el[.ll.l.. a Iftal 
Ricordiamo che nei giorni 16 e 

17 corrente avrà luogo a, Vicenza il 
54.0 Congresso nazionale del C.A.I. 
e l 'adunata nazionale degli alpini
sti italiani. • • - . ' 
' i r l o corrente i congressisti si 

riuniranno al teatro Olimpico di 
Vicenza per- ascoltare l'annuale re
lazione dell'on. Manaresi'; quindi 
verrà . inaugurata una lapide a 
Paolo Lioy, insigne naturalista e 
scrittore, suocessore<.a Quintino Sel
la nella presidenza' del C.A.I . ; 
nientre nel pomeriggio visiteranno i 
vicini centri industriali e climati
ci di Valdagno e Recoaro. 

Il _ 16 corrente invece vi sarà la 
manifestazione alpina sulla vetta 
del Pasubio, il massiccio non solo 
più importante del Vicentino dal la
to alpinistico e per le numerose vie 
di ascensioni, ma il più interessan
te campo di battaglia della fronte 
alpina, quello che fu definito «il 
pilastro di difesa, di tu t ta la frcmte 
dall'Adamello alla Brenta ». In ta
le occasione verrà inaugurata una 
lapide sul .Dente. ,, ,, 

Per coloro- che desiderano visita
re, oltre il Pasubio, le .Piccole Dolo
miti per fare delle scalate^ saranno 
organizzate speciali comitave a ca
po delle quali vi saranno le guide e 
i rocciatori vicentini ; altre comiti
ve verranno formate per visitare i 
campi di battaglia del Cengio, del-
l'Grtigara e del Monte Grappa. 

i Ai congressisti verranno offerte 
così nimierose possibilità di cono
scere una regione alpina importan
te per le sue attrattive naturali e 
per i ricordi della grande guerra" 
che l'hanno resa sacra alla Nazio
ne intera. : 

Cento monografie... 
Con quella odierna sulla Pa la 

Bianca la ser ie delle nostre mo
nografie ha raggiunto i r centina
io . Iniziata col pr imo numero i l 
5 gennàio 1931, questa rubr ica h a 
proseguito senza soluzioni di con
t inuità semipre tenuta con compe. 
tenza e passione dal dott . . Silvio 
Saglio, uno specialista in mater ia . 

Questa pa r t e pre t tamente tecni
ca del giornale, anche se necessa
r iamente u n p o ' ar ida , ha incon
trato ed incontra tu t tora tu t to il 
favore dei let tor i , specialmente 
pe r . la prat ici tà cui . è ispirata, 
tanto pe r gli i t inerari escursioni
stici, che alpinistici o sciatorii . I l 
nòstro collaboratore, ' quando ' s i 
accinge al la descrizione di u n a da-
ta località, la fa in base a sopra
luoghi (personali e non a tavol ino; 
la mighor prova, del resto, è co
stituita dalla minuzia de i part ico
lar i , dei percorsi , degli o ra r i , del
le, segnalazioni esposte. -

Sappiamo che le nostre mono
grafie hanno servito e servono so-
vente per la preparazione dei ca
lendari di varie società e gn ippi 
escursionistici; vengono conserva
t e ' c o n cura dai lettori p i ù scru
polosi, consigliere prezioso pe r le 
loro escursioni. Perfino qualche 
guida fra le pii i intell igenti e ze
lanti ce ne ha fatto richiesta per 
uno studio p iù approfondi to di 
determinate zone. 

L a rubrica sarà perciò conti
nuata sulla falsariga delle prece
dent i è migliorata. E*̂  con giu
sta soddisfazione ed orgoglio che 
vogliamo m e t t e r e in rilievo que
sta tappa de l nostro cammino. Lo 
facciamo non per vano sentimen
to , m a pe rchè siamo convinti che 
queste monografie riescono a rag
giungere lo scopo che si prefiggo
no p i ù che molt i altri lavori del 
genere. 

Làmborihini 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

la o n t a geo-aioina m Esiao 
Inaugurazione dei busti a Pio X I e a Stoppini 

Al cortese incito fatto dal lìev. Par
roco di Esina Dpii. G, li. \Rocca alla 
Sezione di Milano del C.A.l. perche 
essa patrocinasse la riunione di tesi
no, la Direzione ha risposto con una 
adesione entasiasU.ca. L'adunata ave- i 
ve per scopo principale l'inaugura- ; 
zlone di un piccolo Museo geologico ^ 
della Griglia, e di due busti destina-. 
ti ad onorare Antonio Stoppani e S. 
S. l'io XI illustri uomini che la Gri-
gna percorsero e studiarono come 
scienziati e come alpinisti. 

E' bene che proprio sulla Grigna 
'sia stata celebrata tale ricordanza. 

Le origini del iClub Alpino Italiano, 
istituzione che riunisce tuUl gii 
appassionati -della montagna, sano 
nettamente scientifiche e poggiano 
sul connubio iscindibile delle aspira
zioni idell'ianirno al yrande ed al ' 
bello colla esplicazione dell'energia 
fisica e delle qualità positive di co-, 
raggio, di tenacia e di sacrificio, i 

A gueste nobili tradizioni si inspira 
IMn'izlativa di alto interesse della , 
Giornata di Esina, piena di Hignitt-
cata e di ricordo. Antonio Stoppani^ 
l'Abate dotta e moderilo di intendi-', 
nienti e di azione fu il primo presi
dente della Sezione di Milana del 
C.A.l., imo dei fondatori Quindi del
l'alpinismo milanese. lì fu pure il 
fondatore della scienza geologica ita
liana. 

Quale liellissima coincidenza di 
circostanze! 

Le sue mirabili ricerclie scientifi
che E,gli le tradusse in linguaggio 
aperto a tutti e le offri alla gioven
tù nel suo libro fondtinieiitale di pro
paganda "Il Ilei l'acse" con un senso 
patriottica profondo e commovente di 
devozione all'Italia. Nella montagna 
egli cercò il bello ed il buono per 
una propaganda di vita civile e spi
rituale inig'iori', in iiiiui tempi grigi 
per moltissimi aspetti. La figura di 
Pia XI, Papa alpinista illumina pur 
essa di vivida luce le creste da Lui 
amate della Griglia grande. 
—Il piccolo Musco dei fossili della 
Grigna, la escursione geo-alpina, il 
ricardo bronzeo degli illustri Nomi, 
stanno ad attestare come sulla Gri
glia ferva intera quella attività aipi-
nistioo scientifica, inorale ed intel
lettuale che forma l'essenza e l'ani
ma del Club Alpino Italiano. Pale
stra di intrepidi rocciatori che ogni 
domenica cercano per l'è aspre vie dei 
ìiinnacDìi le difficoltà da superare, il 
Gruppo dilla Grigna è altresì conti
nua meta di appassionati studiosi 
delli' forme geologiche ricchissime di 
manifestazioni interessanti, a delle 
rarità Iwtaniche; la scienza topogra
fica ha creato per le Grigne uno dei 
più bri rilievi della cartografia mo
derna — duello del 7'.CI. all 'I :i20000 
— Alla fine di iiuest'anno il C.A.L -
T.C.I farà uscire quella Guida alpi
nistica che è attesa da anni da tutti 
oli amici alpinisti di Milano e di 
Lecco. 

Diversità di vie e di indirizza, nni-
citù inscindibile del tutto per il bene 
della Patria, questa è pur sempre la 
bandiera del Club Alpino Italiano. 

La Sezione di Milano del C.A.l. è 
dunque lieta della magnifica riuscita 
della Giornata di Esina, ed auspica 
cìie la bella iniziativa del Bev. Don 

0. B. Bocca, sia di sprone alle isti
tuzione di qualche altra piccola rac
colta geologica nei punti più interes
santi delle nostre Valli e sia princi
palmente di esempio per altre escur-
>:Oni geolotictie-alpine. 

Q. B. 

- La g iorna ta geo-ajpinis'icd d i Esi
ne è riuscita sipletidiuaineiue. I val
l igiani vi hanno 'porta'o tutta l'in
nata lierez;«a di obi are questa t e r ra 
salubre d 'ar ia , ampia d'orizzonti, va
ga di 'paesaggi e invidiata dag.i stu
diosi del inondo intero iper i tesori 
scientiilci ciie san racchiusi ent ro 
gli spalti dolomitici del la sovrastan
te tmiostra di .nio.ili.igne; i cultori 
dell'alpini&nio vi hanno parteciipato 
in gran numero, suonando al la 'ina-
nifes:azioue quel tono d i ibalda alle
gria che è edera tenace d 'ogni adu
na ta di «sctìr'poni»;la. iiniponente lol
la dei villeggianti vi ;ha recato inline 
una nota d i soliietto entusiìisino, di 
i^pontaneo interessamento e di squiT 
sita gentilezza, ciiie fu l 'indice m i 
gliore del comipleto successo della 
« g i o r n a t a » , la quale si proponeva 
appunto ifini di • p ropaganda al.pini-
sMca e scientifica. >I1 par roco di^Esi-
no, Don G. R. Rocca — che ilia or
ganizzato il convegno in collabora
zione con la sezione milanese de. 
Club Alpino Italiano — meri ta un 
-•IOKÌO incondizionato. 

L' inaugurazione del bust i 
.Alle 9,30, sotto l 'arco che costitui

sce un portale idi accesso alla piazza 
erbosa prospiciente la chiesa, venne
ro i naugura t i i busti di Sua Sant i tà 
l'io XI e di Antonio Stoppani . ope
r a egregia dello scultore Vedani. .1 
due hrouzi sono inconpora' i in una 
severa cornice arciiitettonica di mar
mo verde di Lecco, nel la cui parte 
inferiore u n a sobria epigrafe ricorda 
il Pontefice A:pinista ctie da sacer
dote fu pioniere delle ascensioni in 
Grigna e ospite, piti volte, di questa 
casa parroccihiale e l 'abate studioso 
che scoprì i ricchissimi giacimenti 
rnss'li dei monti di iParlasco, descri
vendoli m quell 'opera ancora fonda-
menta,le che si intitola: « I.es pe^ri-
f ications d'Esino ». 

Caduto, a uno squillo d i t romba, 
d velo che ricopriva i due busti, 
S. E. i.Mons. Antonio .Stoppani del
l'istituto di Verona per .e Missioni 
lell'.Xfrica Centrale, già Vicario A-

postolico di Balir-el-Ghazal, imparl i 
la r i tuale .benedizione. iXotammo tia 
i presenti anche il dott. Guido Ber-
tarelli — vice .presidente della se
zione C. A. I. di 'Milano di cui lo. 
Stfippani fu socio fondatore e p r imo 
presidente — nonché una folta rap-
piesentanza di sacei-doti, uno stuolo 
di seminar is t i missionari , autor i tà e 
personali tà civili e .politiche e un 
Mninente gruppo- di studiosi. 

'Success 'vamente di d a t a (lettura 
delle adesioni pervenute, tra le quali 
r icorderemo quelle di S. E. i'I Car
dinal iSchuster, del Prefetto di 'Co
mo, del Comune di Milano, dei Mon
signori Venini, .Balconi e iPietro Stijp-
r)ani. del prof Nanigeroni, del Fascio 
''i Lecco, delle nrinjiga'.i associazio
ni alpinist iche d 'I tal ia, de'lle Società 
Geologiche d 'Europa, dei mag^giori 

musei 'del mondo e d i numeiosissi-
uu scienziat i . 

&croscian:.i aippiausi seguirono la 
lettura del telegrairama fatto inviare 
dal Poataf ice . 

iLiurante la S. Messa in canto, al
l 'Evangelo, il prof. .Don Giovanni Ma
ria iStcìppanl, pronipote dell 'imnior-
taie geologo, t e n n e ' u n foribito discor
so, i l .usHando ra t t iv l ; à scien'jfica ed 
a.pinistica d i d'io XI e dell 'autore del 
« liei l 'aeàe » e tnettendo in 'luce so
pra lu t to l'a'fporto da to a queste atti
vità 'dal sacerdoti che non solo della 
scienza e della pass ione alpinis;ica 
furono cultori convint i , ima il più 
delle volte -precursori e lerviai pa
ladini. 

T e i m l n a t a la Messa ebbe luogo la 
inauguraz ione del Museo della iGrl-
giia. 

Un museo d inamico 
. Facendo nostra l'esipressione di chi 

lo iha allest i to con c u r a pazie'Uté e 
iiiinorosa, diremo subito che questo 
non è un iinuseo stat ico. E' dinamico, 
l 'otrà cioè venire aumenta to e rad
doppiato. •-' 

in ogni iinodo raccO'gde fin d 'ora e-
seimiplari interessanti e viene a col
mare u n a lacuna, liira iniait i ana
cronistico olle a 'Es ine—• meta dei; 
natura l i s t i lU'oigni WazioJie — uion 
esistesse u n a ra-ccoita, almeno dimo
strativa, della riccihezzd .paleontolo
gica dei la zjiia. Ma g ià adesso il mu
seo costituisce qualohe cosa di pivi. 

Ecco, .nella sezione miiieralO'gica, 
un seducente e r i lucente « ibottino » 
di galene, blende, a lamine , quarzi, 
pirine, .flouriti. ecc. raccolte nelle 
miniere ora abibandonate della legio
ne. Significativo ii grup'po delle roc
ce cristal l ine allogene, qui deipositate, 
al suo retrocedere, dall'iiniinenso 
ghiacciaio che occupa:va tut ta la Val
tellina ed il ibacino del Lago di CO'mo. 

•La sezione paleofitologica '(irer ca
rità: non spa'ventat'evi!) aduna esem
pi .delle alglie mar ine — notevoli le 
evinosipongie e le diiplopode ' — che 
al tem'po dei tempi, 'pietrificandosi, 
hanno formato l 'ossatura di questi 
monti: le rocce di calcare dolomiti
co del iLadinico di Esino, per ohia-
mairle col 'loro norne... di battesimo.* 

Ed ora fossiliziamocl. 
Incominciaimo da i lamell ibranchi . 

Pòi vediamo una ricostruzione .idea
le d i un cefalopode: u n a s'pecie di 
polipo elle si trascina, .dietro un enor
me guscio 'di lumaca, il t.utto 'bra
vamente laccato coi rossi, 1 verdi, i 
gialli ed i - turchini piti sgargianti . ) 
cartellini dicono: aiipaditi, p.roarcer-
stes, .bele'mniti; ma non .dev'essere ro
ba da .mangiare percn-è manca l 'in: 
dicazione del prezzo.. . 

Una singolarità, che ipuò darsi met
terà a rumore il caunpo ideila scien
za, è data da un ceifalo'pode del 'dia
metro di eo centimevri — r imansione 
che non trova finora, r iscontro in al
cun esemplare della regione. iDarà 
origine a 'una nuova specie? 

Vengono poi i gasteropodi . Chi a-
ma le pa ra le stramibe può ma'ndarsi 
a 'memoria questi noani: . fedaiella, 
omfaloptico, chemnisia, undular ia . 

'Segue una raccolta .dimostri t iva di 
vari feno'meni fisici, un onbario e un 
tesoretto paletnolO'gico. con O'ggetti 
dell 'età del 'bronzo e moni l i della ci
viltà 'gallo-ligure che tre. quattro o 
cinquemila anni fa era nel" suo pieno 
fulgore in questa vaille d i Esino pe-r 
le cui 'Strade salgono oggi centinaia' 
di aerodinamiche automobil i . 

Da ul t imo ama biblioteca raccoglie 
le p iù di cento pubblicoizionl scien
ti fiche clhe. si sono occupate dei fos-

bùi di Esino, in^iitre un plastico del 
territorio circo'^tantc .uffre in visione 
sin^entica la strut tura oro_;idrografica 
della zona. '. j 

Un capito-o dei "Be i Paese" 
Inaugura to ' il ìiiliseo, i present i ; sac

ca in ispal.a, Soti Spartiti verso i (Pizzi 
di iParlasco, in escursione scientifico. 
alpinistica. Lo 'Sc ippa ni ci avrebbe 
scritto uno t ra i jpiù bel colpitoli dei 
suo « Bel il^aese i. 

Faceva p a r t e ' d e l i a comitiva un 
coinniissaiio d i l p u b b l i c a sicurezza, 
notissimo a iMi'.ano. Ma. c'è d a scomi-
mettere che ier i , !neanche 1 suoi più 
« ajftfezionati cllejiti » l'avreibbero ri
conosciuto. SenzEt giacca, scaiipe chio
date, u n caipipellìno da. mar ina io •urne-
l'i'Ctìrlo in oapofcammcinava robusta--
mente, s t raziando di tanto in tante 
l 'ar ia così j r a i i l e e proifutnata con 
strazievoli squilli eroinpenti d a una 
mezzo ammaccató tromiba da fanfara 
bersaglieresca. ' r ; 

C'erano anche ' due ibotanici. Costo
ro pa r lavano una l ingua stranissi
m a : il milanese intercalato di lati
no. Una frase colta a volo: El saa 
cassa l'è sia piantina con tutt sti bèi 
poritt giald? L'è el "Gallium ve. 
rum'"' e ì Tìom^ el dopfaveri de faa 
la cagiada. '"Cvllium " : caglio. (Sa 
che pianticella" è \ q u e s t a , con tutti 
questi bei- fiorellini gialli? E ' il 
Il Gallium verum » e i Homani l 'ado-
pravano per fare il latte cagliato. 
.• Gallium » : caglio).. 

(Intanto si era ar r iva t i sulle rive 
del lago glaciale di Cavedo. Il lago, 
il cui letto è stato scavato nella roc
cia dal l 'azione e dal la pressione del 
gihiacciaio preistorico, non esiste più. 
Successivi fenomeni h a n n o fessurata 
la roccia e l 'acqua è scappata , via 
verso le caverne sconosciute. La con
ca è verde di mirtil l i , cinta da al
beri ombrosi, punteggiata da miglia
ia di occhiieggianti ciclamini, dama
scata da cespi di rododentr i in flore. 
E in tan to c-ilieil prof. G. C. Floridia 
dell 'Università .di Milano n a r r a co
me e qualmodo questi monti stava
no, u n a volta, sotto il mare e come 
-poi sono affiorati e si sono via via 
modiffi'cati, fino ad a9sumer.e la fisio
nomia attuale, '-! botanici hanno sco
perto nientedimeno che delle erbe 
.carnivore! • ; • • 

IDnpó la colazione al sacco 1 parte
cipanti all 'escursione -hanVio attra
versato 11 lago (beninteso a piede 
asciutto), son saliti fino alla « col
ma » e di là, ammirando la Valsas-
sina e la Val Varrone hanno impa
rato perchè certe val l i sono a V, 
certe a U e certe altre presentano, 
alio sbocco dei torrenti , 11 cosldetto 
«cono di deiezione». Hanno andlie 
saputo — e non ridevano più, di sot-
tecchl'o perchè da scettici e'ran di
ventati ormai entusiasti (o quasi) del
la storia natiirale — che un certo 
arbusto porta, r ineffabile nome di 
« Po ten t ina tqrmentilla ». 

— Tutte le èrbe hanno dunque un 
nome? 

— Certamente. 
— • E lei li 'ha tutti a memoria? 
— Tutti. . . n(ì)n direi. . 

— 'E 'quandd le presentano un ve
getale di cui ,él la non conosco il no
me, che rispónde? 

— Lo guardp ben bene e se pro
pr io , non so Jiosa s ia, r ispondo i'm-
perr i to : è une forma patologica del 
« Se-sa-minga ' offlcinalis ». IL'effetto 
e -garantito perchiè l 'a l t ro di solito 
non s'acCorge che | se sa minga, in 
milanese! significa,: non si sa. 

— 'E ci son. prctprio delle cose che 
la scienza ncin sa? 

— Moltissime. Al confini della sa
pienza umana sta scrit ta una paro
la : Dio. 

.... Ed è stata la benedizione di 
Dio, impart i ta d a . S . E. Mons. Stop-
pani , a concludere, a seta, questa 
giornata di sano entusiasmo per l 'al
pinismo e per lo .gtudio della na tu ra . 

L. Caspani. 

L'eiogio del Dott. B e M i i alle gDiile di Sesto 
•Il Presidente del Consorzio riazio

nale Guide e Por ta tor i , coimn. iDott. 
Guido Bertarelh di Milano ha diretto 
il seguente te legramma alle valorose 
camicie nere Schranzhofer Antonio e 
Francesco, guida e - p o r t a t o r e del 
C.A.I.: , - '.- .••••' ;-vJ_.:-
• «Uà appfego eon compiacimento 
dal Presidente del Comitato Aito A-
dige la bella impresa da voi_ condot
ta alla n Croda dèi Toni » in compa
gnia del portatore Francesco Schranz
hofer. Esprimo a voi e al vostro com
pagno i miei-elogi per lo spirito di 
conquista che vi ha animato e mi 
auguro che questo possa perdurare 
in voi e servire da esempio alle al
tre Guide ». • -• 

N O T I Z I E IN F A S C I O 

Orario della Sede. — Gli uffici di 
segreteria sono aiperti tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle tìi dalle IS.aKe li) 
e dalle 21 alle 22,30: Le sale della 
Sede sono aperte ai soci nei giorni 
feriali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 
22.30. La sera dèi sabato, delle con
ferenze, nei giorni festivi e solenni
tà, la Sezione r imane chiusa. 

Nel mese di settembre, la SeJionè 
r i m a n e chiusa nel pomeriggio de', sa
bato . . 

* Biblioteca. -—La biblioteca è aper
ta a i soci nei giorni . l'Cii festivi, 
d i mar ted ì . ' giovedì, e venerdì dal
a i alle 22,30.; 

rifugio con sugges t ive distèse flo
real i che fo rmano la delizia del lo 
sgua rdo , là dove i m p e r a n o so l t an 
to l e - rocce a i d i t e e 'qualche ciuffo 
di rododendr i . 

La tragica fine di Arrigo Triiffi 
Un altro lutto colpisce la famiglia 

ali.inisiica milanese : il dott. Arrigo 
rriiffi, della sezione di Milano del 
C.A.L, valente radiologo e nostro col
laboratore apprezzalo, é stato vitti
ma di un mortale incidente in rnon-' 
lagna. 
-Il dott. Truffi, che si trovava In 
viUeggiatura assieme alla famiglia in 
Val di Salda, era partito il mattino 
del 25 agosto con un suo nipote con 
la intenzione di raggiungere' la 
l'unta dell'Angelo Piccolo (m. 3,'?14) 
nel gruppo dell'Ortles-Cevedale. Do
po aver raggiunto felicemente il ri
fugio Scrristori alla Vertana, della 
Sezione di Milano del C.A.l.. i due 
alpinisti ripartivano verso i laghet
ti di Zai ed iniziava.no l'aspra sali
ta della Punta deU'.ingelo. Mentre 
stavano affrontando la ripida parete, 
un grosso sasso, starnatosi dall'alto, 
probabilmente in seguito alle recenti 
pioggìe, .scendeva con'violenza ver
so il fondo valle ed andava malau-
guratamnte a colpire al' capo del 
dott. Truffi, che si abbatteva privo di 
sensi. Anche il nipote, che lo segui
va a breve distanza, veniva colpito 
in diverse parti del corpo dai sassi 
rotolanti dal monte. « 

Una spedizione di soccorso rinve
niva, alla base della parete il dott. 
Truffi .già cadavere ver la frattura 
della base craìiica ed il nipote gra
vemente ferito e impossibilitato d 
proseguire. Questi veniva,prontamen
te soccorso e trasportato sino a Sal
da, ove trovasi ricoverato all'Ospe
dale. 

La salma del doli. Truffi è stata 
tumulata nella torriba di famiglia a 
Pavia, città natale del caduto, do
po le solenni onoranze funebri, svol
tesi ieri a Milano, e riuscite impo-
nentissime, testimonianza spontanea 
dell'affetto e della stima da ^cui era 
circondato l'estinto. 

Lo scomparso, che aveva quaran
taquattro anni, lascianel più acerbo 
dolore la moglie e qfiatto figli. Alla 
famiglia tanto duramente colpita, le 
nostre condoglianze più profonde. Lo 
scomparso ci-era particolarmente ca-, 
ro e la sua fine tanto prematura ed 
inaspettata ci ha vivamente addo
lorali. 

la "Vergine" dei Petit DfD È uoDipatsL. 
Il 'Petit-Dru non ha lA'à la sua Ma

donna. Delle tre guglie di Chamonix 
che portavano una statua della "Ver
gine, soltanto il Grèpori e il Gèant 
l'hanno ancora; quella del Petit-Dru 
è scomparsa. La'prima cordata che, 
al principio di luglio, ascese quella 
difficilissima cima '{« il campanile so
litario di una chiesa crollata" di J^ic-
tor Hugo) cercò invano Vimaginé sa
cra: più nulla, se non qualche sch^g. 
già di alluminio attaccata' ancora 'al 
granito. Colpita dal fulrriiné o strap
pata dal vento? Mistero....,, 
.Innalzata ner '19J9, la Vergine del 
Petit-Dru aveva trascorso gli anni 
della guerra nel crepaccio in cui le 
guide, che la trasportarono sulla ci
ma alla fine del luglio 19U, l'aveva
no lasciata. Nel 1919 si, riprese il tra
sporto interrotto dalla guerra. E la 
vecchia guida Jean Stralon, vincitri
ce del Petit-Dru nel 1879, diceva: tllct' 
vanel innalzandola ha tallo Hn modo 
che la statua abbia un occhio su Ar
genti èrs e l'altro su Chamonix: così 
tutti saranno contenti x^... 

Gerafclii del C. A. I. 
che sì arruolano per l'A. 0. 

L a . M e d a g l i a d ' O r o on . ' ,An ton io 
I.X)catel]i, m a g g i o r e del la R. Aero
n a u t i c a , p re s iden te d e l l a Sezione d i 
B e r g a m o del € . A . I . (ha r ipe tu to l a 
s u a d o m a n d a d i a r r u o l a m é n t o vo
lon ta r io per l 'Africa or ien ta le , g i à , 
p r e s e n t a t a p iù di d u e mes i 'fa a l le 
super io r i g e r a r c h i e . Egl i si è. d i 
c h i a r a t o d ' spos to a r i n u n c i a r e a l ' 
grado'-(fi ufficiale supe r io re , s e t a l e 
g r a d o p u ò comì inque cost i tu i re u n 
q u a l u n q u e ostacolo a l suo a r r u o l a 
m e n t o , 

.Anche il v icepres iden te del C.A.l . 
di Bei-gamo, dott . Emil io Cesa ren i , 
ha i m ' t a t o il ges to del la Medag l i a 
d 'Oro .Locatelli. 

L'on. Angelo Manaresi, presidente 
del C.V.I. ha dato, per motivi di ca
rattere privato,, le dimissioni dal la 
carica d' Podestà di Bologna. 

Sulle cime dell 'EIbruss è terminata 
la- instal lazione d i - u n a linea telefo
nica, la 'quale , a r r ivando ad una mas 
sima a'tesfza di 5697,metri può consi
derarsi la p iù elevata del mondo. . . 

li tDstode del rifogioS. Marco' ^ 
U n t ipo v e r a m e n t e eccezionale di 

a l p i g i a n o e di" a p p a s s i o n a t o de l l a 
m o n t a g n a ' ' è ' i l v eg l i a rdo Angelo B e i 
.Favero , n a t o a S . Vito nel 1856. F i 
gl io deH'e .o ico « Za tna r io l »; r i m a 
sto famoso in tu t t a la zona cador i -
n a pe r le sue l eggenda r i e i m p r e s e 
compiu t e c o n le b a n d e a r m a t e d i 
Calvi con t ro gl i a u s t r i a c i , il Del 
F a v e r o , dopo ave r t r a s c o r s o i a - g i o 
vinezza fra le e rode a m a t e , inizio 
la sua n u o v a e s i s t enza qua l e cu
stode del r i fugio S. M a r c o 'del C. 
A.I . d i Venezia i n a u g u r a t o nel 18S5. 
D O P O ,ben q u a r a n t ' a n n l di a sp r i s s i -
m a vi ta , fra le nevi e , l a so l i tud ine , 
a . 1860 rnetr i d i ' à l t i t u i d i n è , ' i l Dei 
F a v e r o è a n c o r a a l s u o pos to , gelo
s a m e n t e cu-stodendo .quel r i fùgio 
che t a n t o a m a e n e r q u a , l e a m a in
t r a t t e n e r e i t u r i s t i con i bei r a c 
cont i e con; le sugges t ive l eggende 
del l 'Alpe dolomit ica . A n i m a di so
g n a t o r e e di poe ta , a m a t i s s i m o dei 
fiori, h a s apu to c i r c o n d a r e il «suo» 

A L B E R G H I AFFILIATI 
Alla sezione d i Milano del C.A.l. 

Chiareggio,, m. 1600 (Boschi, ghiacciai e 
vette), grattamento e prezzi famiellari. 
Apribilé in Inverno. Conduttore: Livio 
Lenatti, guida del O.A.I. 

Alpe Devero . ai: 1660 Albergo Cervan-
done, 

cortina d'Ampezzo, m 1200 Hotel Vlt-
;tdria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 
Genova Grand Hotel Savoy Malestio. 
Kandersteg. m 1200 -. Hotel Adler vicino 

alla stazione, aperto tutto l'anno, ri
scaldato. .Sconto 5% 

Madesimo m. 1 ^ - Grand Hotel Ua,de-
sìmo -Albergo Cascata • Nuovo Alber
go Ristorante « Carducci » aperto tutto 

'y l'anno, trattamento di famiglia 
passo di cavia, m.'2i66Z - Albergo Alpino, 

trattamento di famiglia. - Apriblle d'in
verno - Sconto 10%. 

Rifugio-Aiberghetto Malga di Piagherà 
(m. 0050) in Valfurva (prov. di Sondrio). 

Morter, a ì km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzario-Malles; Aliiergo A-
quila Nera - Servizio d'auto pel Giova-

Parco san Primo, m. IJOO - Albergo Parco 
Monte 9. Primo, trattamento di primo 
ordine. Sconto 5 % 

M O N O G R A F I A N. 100 (a lp in is t ica) 

Pala Bianca 
( m e t r i 3 T 3 0 ) 

E' la c i m a p i ù a l t a delle Alpi 
di Val Venos ta , a l l a t e s t a t a de l la 
V a l l e l u n g a e de l l a V a l d i Maz i a . 
E ' d i f o r m e bel l i ss ime e d o m i n a 
le n u m e r o s e cime vic ine . 

Topografia. — Verso la Vallelunga 
si alza con l'arditissi'iuo e 'ghiacciato 
spigolo 'N, cllie 'divide la ghiacci'ata 
e vengine p-arete NO, d a quella rivolta 
a 'N'E, seipaiat-a a sua volta dalla roc
ciosa crest ina E clie d igrada «Ha For
cella del la (l'ala IJianca e che .foriiiin lo 
spart iacque principale del sistema al
pino, li ver.sante tSE è ghiaccialo e 
diviso ili due settori da un crestone 
di rocce e gliiaccio, mentre verso S 
la vetta 'spiuige al Giogo della Ve
dretta lo apartia'cque 'principale sfor
mato 'da un lungo crestoiie roccio
so e Ida uina •<.)U'de'gig'ila,n:|3- l^ipalìa 
gliia'Cciata. Verso occi-dente la cinna 
scos'ceiKle invece con un paie toue 
roccioso, taigliato da iproifondi e 'di
rupat i cn.iiali, e limitato a i \ 0 da 'Un 
cretìtone -cllTe si alia-ccia alla Ci'ina 
lìiiiiba 'd''Orso di .Dentro. 

Tre grandiosi 'ghiuociai r icoprono 
i suol fianctii poderosi: sul versante 
N il Ghiacciaio .di .Valielunga, che 
.sceiwle con la maes tà 'di un fl-ume, 
con griindi crepacci e seru'ccate nellr. 
valle oimoniima; ; sul versante 9 0 ii 
ripido 'Ghiacciaio di Wlazia, 'diie 'è 'di
viso in due- rami da un isolotto roc
cioso e occupa la testata della valle 
dello stesso nome; a SE M iG'hiacciaio 
Poster iore (Hintereis Femer ) che 
scende a valle dolcemente. 

Carte topografiche. —, Tavoletta 
-Pala Bianca deli'I.G.M. 

Linea di confine. — Ija linea di 
confine co r re lungo la cresta E che 
sale dalla Forcella- 'della P a l a Bian
ca e scende per la cresta S al 'Gio
go 'della Vedretta, lasciando cosi al
l 'I talia esatt-ijiiiente t r e -quarti dei 
massiccio, l^a. veUa è sormontata -dal 
cippo secondario di 'confine e dal 
segnale trigonometrico IN. 105 a ) . 

Toponomastica. — Nella tavoletta 
dellT.G.M. la cima viene ch iamata 
«Palla Bianca», cllie è la traiduzioue 
del topont'ino tede'Sco Welssliugel. il.a 
fowna del la 'inontaigna però rion ras-
soaniglia a. una palla, l^e quat t ro l'ac
ce de'Ua piraimide,. e sipecialim-enie 
quella r ivol ta verso la. Vallelunga, 
hanno 'piuttost-ò la 'loirana di bna pa
la ('badile). 

Panorama . — ili panora'ma -è 'gran-
' dioso. A N (Ta la pun ta del 'Lago Ge
lato e ila Hintereis iSpitz'en si (presen
ta ili tut ta la sua ampiezza il cati
no 'ghiacciato della 'Geipatsch Ferner 
e -della Vedretta della 'Grada-, che pre
cipita con -una i'inponente seraecata 
neil 'Gihiacciaio di Vallelunga; nello 
sfondo^ -sipiccano tut te le p iù belle 
vette de-Ile Alpi deU'Oetz. .\ NE e a E, 
al di 'là della Hiidereis Ferneir, si 
eleva maestosa la Wil'dsipitze, e, al 
di là del la P u n t a xlella Vedretta e 
(Iella Hochiooh Ferner. la iPunta di 
Finale con la catena della iBO'fentaì; 
rtiiud)ono l'oi^zzonte le ATipi dello 

Stubai, le Breouie e, loiiianissiine, le 
Aurine e i l 'auri. A 19E e a S, dopo la 
Ciiina del .a Sorgente e la Punta 'di 
Oberettes, si estende le, bellissima ca--^ 
teiia 'della -Sulduia;- nello sfonido, ol
tre le Giogaie di Tossa, si soorgonj le 
Dolomiti, e, al di .ù -della Viù Veno
sta, il 'Gruppo dell'Ortles- e .quello 
dei Bernina. A iSO e a O si domina 
la costiera t ra la Val d i Mazia e la 
Val di ' i \ auo l e il lungo cresto-ne de-lle 
Ciime (iJarba d'Orso; in lontananza 
le . \ lpi 'dell'Alta Enigadina. 

Storia apinistica^ — il,a prinna a-
scensioiie è dei trpogrtifi mil i tar i au
striaci, che salirono nel 18ó-'t, P r i m a 
salila per la cresta SSE: ,1. A. Spechi 
con .\. e L. I^lolz, M 30 settembre 18G1: 
i'ii 'ina sal i ta per la cresta NO: .1. Ber-
reitter con. Enneiaipser, 18 «'goslo- 1870; 
prima, sal i ta per .la cres ta lE'NE: G. 
Heclw con G. Spechteniiauser nel 18/0 
pr ima sal i ta per la cresta 'N: H. Mo-dl-
inayr con .1. .\. Klo z e Eiple con G. 
Hider, il 17 agosto 1891; p r i m a sali ta 

iper la parete NE: L. Gruen e Trep-
tovv con Gue'f'ler nel 1894; p r h n a sa
lita pe r la cresta SE: ,J. Ittiinger, K. 
Doerfler e K. Ippen-berger. 

Difficoltà. — 'La.via. di sal i ta ordi
na r l a è quel la della ci'esta SSE, che 
si attacca- a l Passo de . la Vedretta, al 
quale si può accedere sia da l IRifiigio 
Bellavista, sia da Maso.'Corto,-sia oal 
Hiifugio iDiaz. Un'altra via assai fre
quenta ta h a inizio a l l a Forcella della 
Pa la Bianca, alla quale si a r r iva 
dal RiifU'gio P io XJ, e da l la 'Bran-deii-
giu-gerh.aus. I,a sa l i ta dal JUifugio P io 
X'I con discesa a l iniif-ugio iDiaz, oppu
re a ftlaso Corto, o a l iRifuglo Bella
vista, costituisce una ibellissiima tra
versata. 

Località e modo di accesso. — >Da 
Milano in treno fino a M e r a n o . - D a 
questa stazione, si prosegue per -fer
rovia fino a Malles. 

ACCESSI 

Al Rifugio Pio XI . 
Da Jlalles si prosegue in antocorriera 

i fino a Curon Venosta, dove sbocca la 
•Vallelunga. Questa è la più importante 
del bacino di Eesia, ed è percorsa dal
l'impetuoso Rio Carlino, affluente del La
go della Muta. Nel primo trat to è molto 
stretta, infossata, orrida, ma dopo Ca
prone si presenta come un lungo corri
doio rivestito di praterie a iieve penden
za, tra due catene a dossi montonata 
La carrozzabile cbe la percorre ei dipar
te a mattina di Ouron ed È percorribile 
con automobili fino a Prazze. 

(Da -Curoii la stm'da 'entra nella 
valle tenendosi sulla 'Sipo-nida destra 
-del torrente . Passa da Caprone, (Al
bergo Aquila '.\era), tocca Padè l , il^az. 
zia, iPezzei, iCa'saibella e .Prazze (kim. 
9 — abitazione del custode del Ri
fugio P i o XII), .giunge alla Oliiesa 
(li -S. 'Maddalena, p po'oo 'Più avanti 
a iMalaigo (kan. 11), piccolo griiipipo 
di case con una modesta osteria e 
spaccio di qualche -genere al imenta
re (ore 2.30), 

Cont inuando per .la carreggiabi le 
si corre per un trat to in piano, lungo 
la siponda 'destra del torrente Carlino, 

e, al Idvio de'l'Alpe iM-alago, si seigue 
la mulat t iera di s in is t ra 'c-he' s'innal
za ancora- luii'go il ' .orrente fino a- .un 
carteillo iii'dicatore. Di qu i la -m'Ulat-
t iera sale non tan to r ipida, attraversa 
l 'acqua che scende idall-a Val Falgiii, 
e s'iiipiipica iper una 'costa ei'bosa e 
sassosa, con molte svolte, su un co
stone -dirupato, 'guadagnando ripida
mente -quota e por'-an-dosi in vista 
della 'fronte de! Ghfacciaio di Valle-
lunga.' P rosegue poi verso la testata 
(Iella valle, molto in alto sul suoifian-
co destro oro'grafi<;o. e percorre i'-
dorso idi un'antica morena , per supe
rare poi im 'doisso, a l d i là del qua le 
si scorge il :riif.iiigio a ibreve distanza. 

Il rifugio sorge a, metri 2557 su -oin 
dosso di maero pascolo, un centinaio 
di metri al di sopra del Ghiacciaio di 
Vallelunga, di fronte a una vasta diste
sa di ghiaioni. La posizione è bellissima. 
L'edificio è in legno, nel quale possono 
trovare posto 22 persone. E' aperto nei 
mesi estivi con servizio d'Alberghetto. 
ed è in consegna alla Sezione di Desio 
del C.A.l. Custode è il signor Crostino 
Ilohenneger di Prazze (Curon). 

Al Rifugio Diaz. 
'Da 'Mal'les una carrareccia sale ri

pida in 'direzione iSiE per praterie e 
ca.mpi aliberal-i e, 'dopo GVIontese-hino, 
entra nel la Val di Mazia, lunga la 
quale con t inua di costa i ino a iMazia 
m. ICOl, 'Piccolo vill-aiggio con due al-
benglhetti. il>opo -un t ra t to p iano la 
s t rada si avvicina al to-rrente. .lo var
ca, e cont inua nel too-sco fino a -un 
pianoro prat ivo, .dopo il quale tocca 
un iinaso e giim'ge a Villa di Glies 
m. ìSìS: P i ù avant i la mula t t ie ra si 
restr inge ,e por ta alla iMal-ga .di IMazia 
di iDentro (m. S0i3'5),.-in vista 'del ri-
tu-gio.. Al 'bivio si aibiban'do.iia il .fo.n-
do valle, e s i prende u n sentiero che 
diverge a destra, inenpicandosi sul la 
china; erbosa con numerose svolte. Si 
rag'giunge cosi il cigl io 'di 'Un .gradino 
si 'Supera un dosso- -e s i riesce al 
Hifugio 'Diaz (im. 2706 - ore 7)„ 

Sorge in prossimità della morena fron
tale della Vedretta di Oberettes di Po
nente, con bella vista verso il fondo 
valle e sui lontani monti del gruppo 
dell'Ortles. Il rifugio consta di due edi-
ftoi addossati; uno .piccolo e l'altro gran
de, ed è capace di 27 persone. E' aper-
.to nei mesi estivi con servizio d'al-
berghetto; custode. Q. Eenner di Slazia. 

A Maso Corto. 
'Dalla Stazione .di iSenales m. 553 si 

r i torna lungo .la dinea ferroviaria, .rfi 
valica l'Adige e daJla. carrozziaibile 
delia V. Venosta si prenide .quella Kihe 
r imonta la V. iSe:na:es. il̂ a istrada è 
scavata in par te nella roccia de.la 
stret t issima gola roccio'sa, ohiusa d a 
contra.fiforM. .ferrigni, in ' fondo alla 
quÉile spumeggia il Rio di Senales. 
La - s t r a d a molto s t re t t a e rìpida si 
tiene lungo il fianco 'Sinistro .dell'or
rido per un ibuon t ra t to , poi si adag ia 
in fondo delia valle nei pressi del 
mulino Ladurnes e dopo un piccolo 
ponte, passa sulle .destra .del torren
te toccando id^ipprlma, la Casa 'della 
Lasta, iRat-tisiQ Veccihio e Rattisìo 
Nuovo .(lim. 0), dove .gi-ungonc- le a-u-
tomobili. 

:Si con t inua per un .breve tratto iper 
la carreggiabile e s i prende poi . una 
ripida- .m'ulattieria ohe sale d i mezza 
costa su l 'flan'co .destro Ano a rag
giungere il carat ter is t ico Abitato di 
Certosa. Di 'qui si iscende al bivio e, 
cont inuando per la s'-rada, più larga 
e ben tenuta, si r isale la parte me
dia della Val Serrales fino a IMadon-
na (m. l'5(16), r idente piccolo centro 

destra della vkll'e, in mezzo a prate
rie, si giunge! •all'abitato di Campo. 
Proseguendo p e r Ha torbosa conca d i 
Vernaigo, e rijpi-eiiden'do la sal i ta t ra 
boschi di larici e aib-eti, alternati a 
prater ie e campi .di .segale, si rag-
giun.ge Corteraso, dopw il .quale si h a 
di fronte la stup-'enda conca di Ma'so 
-Corto (TU. 2014J, remoto o tranquil lo 
gruppo .di casolari con chiesetta e un 
buon alberghetto; pr ivato (oro 6). 

Al Rifugio Bellavista. 
Si segue l ' i t inerario precedente e, 

da iMaso iCortp, si r isale un ripido 
vallo'ne. passando sotto i .dirupi del
la P u n t a 4eìl$ Frane , fliio all'Alpe 
l^'ian di Cavallo, e . s i continua poi 
verso 'NE, indi verso E, sul .fianco 
meridionale dij a lcuni rocc^oni, inta
gliati .da un buonvsentiero 'cihe rag
giunge in 'brev'p il 'Riif-ugio iBellavista 
(m. 2841), costruito in pro.ssiimità -del 
Gin.go Alto. (ore.2.30J. 

Capace di ospitare comodamente venti 
persone. Aperto nel mesi estivi con servi
zio d'alberghetto ; dì proprietà privata 
(J. Q-urschler di Maso Corto). . 

ITINERARI D'ASCENSIONE 
iDal Rifugio Pio XI si discende al 

filo 'della 'Hioie-na laterale 'destra 'del 
Ghiacciaio -di yal le lunga, lungo un 
sentiero, e, dopo averne percorso uii 
buon t rat to si i raggiunge facilmente 
il Ghiacciaio, c-he si risale in dire
zione 'della iBo'Cjchetta 'di Vallelunga, 
aperto t ra la V^rnaga e la P u n t a di 
Vallelunga, tenendosi discosti dalla 
seraecata. diellai Croda Oelata, Iper 
non .essere coljiiti da l rovinoso pre-
cipitai'6 d i bloccihi idi gihiaccio. In 
prossimità dei iroccioni della P u n t a 
di Vallelunga st piega -a tdestra-(S)-e 
si riipreride la sali ta in dire7,ione della 
Pa l a Bianca, a i ^ h e qui tenendosi di
scosti 'dalla parete de l la Punta di 
Vallelunga, lungo la quale sovente 
precipi tano massi di 'ghiaccio e qual
che .pieti-a. .Si la-scia così a dest ra la 
grande creipaccl4ta centra le del .ghiac
ciaio, e, is'uperando qua lche •facilf 
crepaiccio, si giùnge facilmente alla 
Forcella della Pa la Bianca (m. SSes -
ore 3). " . 1- , 

iDi qui s-3no possibili diversi itine
ra r i : • "f ; 

1) per lo spigolo BNE. —• (E' la via 
comune dal Rifugio P i o XI e dalla 
Brandeniburgiliaus). S i sale per le -fa
cili rocce della cresta , e, dopo un 
breve tratto. 'Si rìiinonta un facile dor
so ghiacciato. CX si tiene poi ancora 
sulle rocce del -ó'rinale, s i ipassa a si
nistra vicin-o ad alcuni crepacci del la 
pare te E, per r i tornare nuovamente 
in crésta, c;he si segue -fino a quando 
questa .è interrmta 'da un canal ino 
ghiacciato d i e Scende nella pare te E. 
Si a t t raversa tale cana l ino ('gradinan
do), e si . raggiùngono le n l tnnè .fa
cili rocce .della. 'cresta, dh-e portano 
in vetta (ore l).;,'' • . " ' 

. J) per la parete NE — (ìltln. più ar
rischiato del precedente, ispecialmen-
te quando si troVa del gìiiaccio). (Dal
la Forcella dèlia Pa l a Bianca si sale 
direttalmente .per/il ghiaccif(.to fianco 
NE in u n a concEf, sotto .la parete ter
minale. S i supera la crepacela tenni -
naie e si contimia pe r ghiaccio fino 
quasi .alla vet-ta':(ore 1). 

3^ per la cresta N. —(lE ' d'itln. p iù 
difficile del la cima, e u n a -delle p iù 
belle .ascensioni del la zona). Si se
gue l ' i t in. della Forcella della P a ' a 
Bianca fino al r ipiano del iGhiacciaio 
di Vallelunga sotto l a cascata di se-
racchi della Crgiiia Gelata. 'Di qui si 
sale verso le creipe aperte" ai piedi 
della c r e t ì a N. Si supera da pr ima un 
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pendio coperto d i .detriti, e, ..conti
nuando pe r una clliina aievosa, si rag
giunge u n roccioso, spuntone de l l a 
cresta con u n a breve arraimpicata per 
rocce 'maree. S i scende da l l ' a l t ra 'par. 
te pe r una cresta dente l la ta e si ar
riva a una sella g'hiacciata (qui s i 
può giungere comodamente dal Ghiac
ciaio 'di Vallelunga a l -di sopra del la 
Seraecata, per un 'ripido pendio ta
gliato d a una crepacela) . Si r imon
ta u n a ripida china , c h e porta ad al
cune rocce, .e si sale -su di una ele
vazione della cresta. 'Da questa co-n-
t inuando iJer la cres ta giliiacciata,. il 
cui dorso è solcato 'da alcuni crepac
ci trasversali , si .raggiungono' le roc
ce per lo p iù ghiacciate, c-he si tro
vano iiinmediataimente sotto la cima, 
che si -guadagna, isuiperando in ult i
mo un cr inale di neve, poco inclinato 
e affilato (ore 5 da l Bif. P i o X'-I). 

!Dal Rif. Diaz, seguendo un sentie
ro iben tracciato e segnalato , si r imon
ta l a 'morena frontale .della Vedretcg 
d'Oiberettes .di P o n è n t e e si pasisa poi' 
sui ipe'udii imorenici .di sinistra (de^ 
stra orografica), dove ^a traccia- sca
valca un po'ggio e s i por ta sotto \c 
paret i rocciose cllie chiudono a IN lo 
vedretta. J 'e r una. serie di facili cenge 
terrose si r imonta -una pare te roccio 
sa, raggiungendo u n a depresisiont 
no ta con il nome 'di For^slla dell'An
tro. iDa questa, prosej;u9.ndo,iPer cre
sta verso -destra fE) -si riesce a un'al
tra larga .depressione, dalla quale si 
discends 'di traverso a .sinistra .per un 
pendio ghiacciato (pericolo .di pietre) 
sotto la. lunga c res ta che-Va 'dalla 
Ciinia .della .Sorgente d i Fuori alla 'Ci
ma 'della Sorgente di iDent'c. tln pros
simità di quest 'u l t ima s i r imonta ini 
breve rìpido pendio ishi-acciàto e si 
raggiunge il giogo della Vedretta. iDi 
qui si risaie il r ip ido pendio ne.yo«o 
dhe mette al la q u o ' a ?<5iK e per cre
sta affilata si ragg iunge »1 largo 
spallone m . 3697 (a questo pun to si 
può g iungere t raversando alla base il 
pendio nevoso per iportarsi alle .facili 
rocce d i sinistra, che salgono dlret-
ta'mente allo spal lone) . Proseguendo 
si ragg iunge u n a focile cresta nevo
sa, indi il tratto te rminale roccioso, 
con alcune corde meiallicihe, facile, 
che por ta in vetta (ore 4). i 

Da Maso Corto s i contiinua per la 
Val di Senales lungo il sentiero che 
sale a l l a Forcella del Santo , «_lo s i 
a'bba'ii'dóna a s in i s t ra quando questo 
piega a occidente iper 'dirigersi verso 
il 'Valico. Si prende invece que'llo che 
prosB'gUe invece a des t ra lungo il fon
do -di una valletta e por l a alle fno-
rene della Vedretta del le Frane. 'Da 
quesSte si passa sul lè'hlacciaio, che si 
risale facilmente tenendosi a dest ra , 
fin sotto la, 'Bocchetta delle Frane, al
la, quale si g iunge supe rando im bre
ve e franoso p e n d i j -di rocce e de
triti . Da questa Bocchetta, volgendo 
a sinistra, per la Vedretta Poster io
re, si -raggiùnge facilmente l'I Cio'go 
della Vedretta,-dal quale,.-^1 prosegue 
come all ' i t inerario iprecede'nte. 

Dal Rif. Bella>/ista si sceivde pe r il 
sentiero .d'accesso f ino a .quota 'inì4, 
dove si distacca a. .destra un sentiero 
ohe con lun.ghl .girl a t t raversa le fra
ne e sa le ipoi, s empre e p d e n t e e se
gnalato, fino alla quo ta 31'5i -della 
Cresta 'dei iDiavolo. Proseguendo poi 
per la facile c res 'a , .di neve -e roc--
ce, e scavalcando diverse e'evazion', 
si riesce facilmente alla (Boicchetta 
delle Frane , -dove si raggiung-e l ' i t i ' 
ne ra r io precedente. 

Dott. Silvio Sagllo. I 
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LO SCARPOME 

Tragico fato 
Avevamo seguito con sìmpatiùi 

e compiacimento, gli scorsi gior
n i , le notizie che segnalavano la 
presenza d i Leopoldo I I , Re del 
Belgio, nelle nostra Doloiniti , in
sieme con la giovane sovrana, la 
regina Astrid. Eredi tando dal 
compianto^Padrci il Re alpinistaj 
la passione per - la montagna, , egli 
6i era portato -nella zona prefe
rita pe r compiervi varie ascensio
ni . Dopo aver sostato p e r due not
ti al rifugio' Sélvata, aveva scala
to la pare te del Croz dell'Altissi
m o , seguendo la via Steger, trac
ciata-.da Re Alherto due anni pri
ma dèlia sua tragica mor t e . Per il 
Passo Clamar e. La Vallaccia, Re 
Leopoldo aveva poi nuovanierite 
raggiunto il rifugio Selvata, don
de aveva proseguito p e l ; rifugio 
Pedro t t i , presso le cime J o s a e 
Brenta , sulla via- di Campiglio. 
Sulla Bocca "di Brenta il Sovrano 

' e la Regina avevanospstato in pie
toso omaggio dinanzi dlla lapide 
scoperta l 'anno scorso in memo
ria dell 'eroico Re Alberto, lapide 
che .è costante imèta di escursio
nisti ed oggetto del reverente o-, 
maggio degli alpigiani della: zona. 
J Sovrani del Belgio si erano por
ta t i quindi in quel di Andalo da 
cui 'si at tendevano successive no
tizie di nuove scalate. Invece ec

co giungere, inattesa, raccapric
ciante l'eco della nuova, irrepa
rabile ' sciagura che ha colpito la 
dinastia di Brabanter ,1'incidente 
che è costato la vita al la Regina 
Astrid, che ha_ piombato jiel do
lore più atroce Leopoldo I I , che 
ha privato dèlia Madre affettuosa 
tre figli in tenera età, che getta 
nuovamente la giovane e;,yalorosa 
nazione ; Belga nel lu t to , ad ap
pena u n • anno d i ' d i s t anza dalla 
morte di R e AUierto. 

Destino tragico, di fronte al 
quale-si res ta ' sbigot t i t i . . . . '"̂  . 
• La nuova disgrazia' 'ci rattrista 

j..e„came I tal iani , pel legame che 
unisce la famiglia reale belga con 
quella Sabauda, 'è part icolarmen
te come alpinisti; ' poiché colpisce 
nel più caro " affetto il figlio di 
Colui che alla grande passione per 
l a montagna • dette l a vita, Lui 
pure valoroso alpinista. E la Stes
sa compianta Regina Astrid segui
va l 'augusto consorte nel le sue a-
scensioni; la felicità della, coppia 
regale si cón tp le tava 'ne l comune 
amore per,, i nostri mont i . . . 

L 'Alpinismo italiano china i ga
gliardetti in commosso, reverente 
omaggio ed esprime al popolo bel
ga tutta la sua simpatia in que
st 'ora di sramaglie. 

proprio cosa c'entri dato che il Dùel-
fer lia,6emipre chiaramente esposte 
a tutto ir mondo alpinistico le «uè 
teorie. . . . , / ; , - , . • • • ' 

Inoltre, oggi, mentre nessuno criti
ca il «ip-uritanesitno» Preussiano (iPiaz 
ha usato l'assicurazione.a forbice per 
superare gli strapiomtoi della Win-
kler, quindi non ipoiò enumerarsi tra 
l «(puritani ») tutti seguono la téé-
nica del Duelfer. . , , . 

Eid ora veniamo al più beilo. Di
chiaro di non comprenderfi l'incom
prensione dello Jori riguardo all'im
presa Comici in Civetta cihe non è 
affatto « illDigica ed assurda » .come 
©gli afferma. 

Quest'escursione infatti ha- avuto 
'due potentissimi e logici moventi: 
uno, quello patriottico, cioè, di trac
ciare a fianco della più bedla e più 
dlififielle via tedesca una ipiù bella e 
più difficile via Italiana (scopo per
fettamente raggiunto), l'altro quello 
alipinistioo cioè di tracciare una via 
più diretta dhe seguisse la perpendi

colare dal punto più alto della pare
te alla base della 1 arete stessa (ed 
anche questo scopo 'u perfettamente 
ragigiunto). ' ; ì 

Questa via del Cmmici non fu più ri
petuta, non perchè manchi di logica 
(come aififerma-lo Jori), nla perchè 
nessuno ha^ avuto M forza di volon
tà di seguire le orme del triestino. 

'Per fare battesimi, fajffermazioni à-
podittiohe, lanciare panatemi, assolve
re e condannare uomini e cose, bi
sogna avere/un nome un po' più no
to (noto intendo per doti, capacità, 
e, iiràprese a>tpinistiche) di quello del
lo Jori mentre Inveci» per nspondere 
al poco nòto Jori basta un ignoto Cot-
tafavi. . " 

.attendo l'onore di una risposta. 
. Vittorfo Cottafavi. 

N. d. B. - La via Comici in Civetta 
é stata nel fratteinpo ripetuta dal
l'accademica lecchese lìiccardo Cassin 
con Mario Dell'Oro come pv})blìchla-
mo in altra parte del giornale. 

ascensioni 

Pale di S. M 

Ày 

1 

La guida delie Pale di San Mar
tino,, del "Gruppo dei Ferney delle 
Alpi Feltrine, che, compilata con 
alta ' competenza e vivp,- passione 
dal camerata Custiylioni, uscirà fra 
breve, è un nuovo, granitico: bloc--
co ai quel monumento'di potenza 

.e di volontà che è'la guìifa dei 
Mpnti d'Italia, edita dal nostro 
Club Alpino, iri collaborazione fra
terna col Touring Club Italiano. 

Monumento solido, quaurato, In-^ 
•tonato ai tempi; cifre prerAse, in
dicazioni complete, dizione chiara; 
viatico prezioso al camminatore-
della montagna, il HBro apre, a 
tutti, coloro che abbiano cuore e 
muscoli sani, lo scrigno meravi
glioso di bellezza di.uno fra i più 
noti gruppi dolornitici del mondo. 

Pale di San MarUno; gigantesche 
scaglie di pietra che balzano, dalle 
nere chiome dei bos-zhi, in una ga
loppata pazza di picchi, di selle,-di 
gobbe, dalle strane forme umane o 
divine; pareti verticale che affon
dano in burroni ghiaiosi e in valli 
precipiti: cime aeree che, ora, pun
tano : dritte .versa il cielo, ed ola 
sembrano curvarsi, a strapiombo, 
sul vallone come a vedere (è uma
ne vicende! •• '_ • -- • 

Varie 'di volume, di volto, di'Cor 
lare, le cime sono strumenti divini 
è rnirabili di una sola .grande .or
chestra, che innalza nel^cielo la sua 
sinfonìa di potenza e Xi bellezza. • 

.Se sali da Rolle. le cime,-prima 
intravedute da lungi come lame sot
tili sull'azzurro, scompaiono allo 
sguardo, per balzarti quasi addosso 
appena, uscendo afilla 'buia catte
drale "di altìssirni abeti in cui' la 
valle affonda, ii affacci nel sole 
pieno- dei prati, costellati di mal
ghe, punteggiati di vacche pasco
lanti, sonori, nell'alta-quiete sere
na, sol di campani a sera e dì brevi 
grida di guardiani. 

Le cime ti sbocciano d'improvvi
so davanti, altissime; son sul tuo 
capo; puntano verso il cielo e non 
ti sembran vere, ma creazione di 
sogno, tanto .improvvisa è la-visio
ne, michelangiolesca la mole, su
perbo l'insieme! Se pài, dalla dol
cezza della fresca conca di Primie
ro, risali la stretta e profonda val
le del Cismon, il gruppo ti appare, 
com'è un'altissima quinta d'un pal
coscènico celeste di cui il fondo si 
perde neWaltezza del passo e Val
tro lato s'ini:urva nella ' dolcezza 
verde dì colli e di vette, solcate dal 
'brivido argenteo ài ripidi ruscelli. 
. . Paesaggio d'Arcadia, sulla de
stra, da Inferno dantesco, sulla si
nistra del fiume; ilvpasso che è fra 
i più belli delle Alpi, .fonde disar
monie e contrasti in 'una meravi
gliosa tavolozza di colorì e di luci. 
' Se lo vedi dall'alto, invece, il 

gruppo ti appare come uri immen
so bastione di pietre in- turnullo, 
piantato fra cupo mistero dì folti 
boschi e verde serenità di alti pa
scoli;-ma qual si sia il.^balcone da 
cui il -camminatore si affacci, spon. 
taneo erompe pur .sempre l'urlo di 
ammirazione per tanta bellezza! 

Bellezza non statica, ma mutevo
le, col variar delle luci, delle ore, 
del tempo: diafane, al mattino, co
me velo argenteo di sposa traver
sato dal sole;, quasi grìgie, al me
riggio, nel trionfo dì luce che è 
d'attorno;- rosso scarlatte, al' tra
monto, chiazze di sàngue sull'az
zurro che spiccano da lungi nello 
sfondo della valle. < ' . 

Una nuvola è sul sole; 'ed ecco 
un nuovo colore passare, pennella
ta di uh ascoso pittore^ donando 
nuovi toni alle valli, ai ghiaioni, 
alle- roccie, alle acque. La nuvola 
fugge, trionfa il sole: ed ecco.che 
le acque, le roccie, le ghiaie scin
tillano come brillanti. L'orizzonte 
sì indupisce nella torva minaccia 
di un temporale : ed il volto delle 
cime si fa tragico, quasi estatico 
in muta attesa. Il cielo impazza di 
nembi e di folgori e par dì assiste
re, in alto, ad una fragorósa bat
taglia di Ciclopi, fra baglióri saet
tanti di luce e scroscio di uragani. 
La nebbia fascia le cime: sembra 
di affondare in un mondo strano 
ovattato, di sogno e di silenzio, da 
cui le cime emergono come scogli 
da'un mare:di bambagia: 

Il candore delle nevi moltiplica 
i toni di'bellezza; scompaiono gli 
alti prati sotto la bianca coltre; le 
nere chiome dei boschi trionfano 
selvagge sul candore delle valli: le 

roccie, irhpennacchiate e striai-:; 
neve, sembrano .mal tollerare U 
freddo amplesso sui fianchi lisci; 
bianco di neve, rosso di roccie, ver-
de d'abeti: tricolore mirabile get
tato da Dio su .uri lembo di suolo 
italico, che fieUsuo seno,reca J se
gni, tragici ed indelebili, della 
grande guerra. . ._ " 

Guerra di giganti;, costassù; d'al
pini, di artiglieri, di fanti; non v'ha 
cima che non abbia salutato un e-
roe, non'vi ha valle che non abbia 
custodito un caduta, non v'ha tor
rente che non abbia narrato al pia
no le gesta mirabili di ùria gente 
guerriera! . 

Il libro avrà, certo, fortuna e 
lo ricercheranno, non solo quelli 
che^_ come noi, fra quelle, cime vis
sero e combatterono duri anni di 
guerra, ma tutti gli Italiani che a-
mano le Palfi di San Martino, per
chè belle più d'ogni altra monta
gna; peróhè rosse dì pietra e di 
sangue, ma, sopratutto, perchè ter-
ribìlmente aspre negli spigoli, ne
gli strapiombi, -nelle', pareti, sono 
mirabile e degna palestra per una 
generazione dì- assaltatori! 

ANGELO MANARESI 

Alpinisti, non avvicinate il 
bestiame degli alpeggi 

Tutto il bestiame bO'vino si trova 
attualmente in alpeggio, in molte 
Provincie è diffusa l'afta epizootica 
che colpiéce specialmente le bestie nel 
periodo di monticazione. La Valtelli
na è ancora imrriune dal male, come 
lo. sono varie altre vallate. Biso
gna corhùnque, per impedire l'esten
dersi del male, che recherebbe tan
to danno alle popolazioni, mo-niann-
re, che l'isolamento delle manale si < 
il più completo possibile. Gli aXpini-
stl, è bene tenerlo presente, possono 
rappreseriare a questo siopo, un gra
ve pericolo; essi Infatti sostano so
vente nelle baite, avvicinano gU. ani
mali e, diventano Inconsapévoli por
tatori passivi 'Ai ..infezione. Eventuali 
disposizioni di polizia per disciplina
re gli .escursionisti avrebbero nratìr.a-
mente scarsi risultati, è perciò che 
questi devono capire la necessità di 
non avvicinare il bestiame alpegglan-. 
te. D'altra parte sona state fatte rac
comandazioni ai mandriani perchè e-
vltino di lasciar avvicinare il bestia
me dai turisi -

Nelle Alpi Carniche 
. Gruppo: Semi' -Creta Grauzaria 
(m. 219(3-2063). Nel corso della pre
sente stagione due salite di impor
tante valore tecnico sono state com
piute nel Gruppo della Creta Grau
zaria • dai roccia;tori udinesi' Dioni
sio Feruglin, Duilio Roiatti-e Ga
stone •piccolo. ' • . 

La prima arrampicata raggiunge 
la cresta Nord della Qreta Grauza
ria per una snrie di camini e fes
sure di estrema difficoltà^ secondo 
una linea di circa 700 metri, diretta 
e verticale a-sinistra di una gran
de-Sfinge. Per ì; suiperamento de,-
gll etrapiotnbi sono stati usati i 
mezzi della "moderna tecnica; l'im
presa 'è stata portata a terrnine in 
ore 8 di effett;iva arrampicata, con 
difficoltà di 5:o e 6.o grado. 

La seconda salita si svolge nel 
profondo camino di circa ITiTmetr; 
che sale.!a parete nord della cima 
m. 1850 posta a oriente della For
ca Nuviernulis : (vedere tav. 25 
•«Monte Sernio » dell'LG.M.). Dif
ficoltà di quarto graBo. 

Monte Sièra (m. 244S).—Dolomi
ti Pesarine - pr ima eaiita da nord 
per lo spigolo, compiuta il l.o ago
sto dal dott. Regolo Corbellini della 
Sottosezione Carnica del C.A.I. 800 
metri di roccia. Difficoltà di 3.o-4.o 
grado. *i 

Torre dei Pecoli (ca. m. 2250) 
Gruppo Monfal'coni di Forni - pres-

{seguito della pag. 1) 

So Forcella dei Pecoli, che si inta
glia fra ia Cima dei Pecoli (metri 
2344) e VUrtisiel (0|rticei;o) ovest. 
(Vedi : Berti A. Dolomiti Orientali, 
pag. 726, 727; e In^Alto, 1930-31, 
pag. 14). La forcella'fi'ori"riSulta se
gnata nellq tav. 'ccM. Prammag-
giore » della C. d'L •' Pr ima salila 
compiuta il 25 agostofu. s. dall'ing. 
G. Alessio e J. Corràdazzi-Bianchi 
della Sezione di Ùdinfe del C.A.I. 

Torrione (m. 2245)' nello stesso 
Gruppo iMonfalconi. -; Pr ima salita 
diretta da est, compiuta dagli etessi 
soci delta Sezione di Udine del C. 
.4. I. Altezza della parete circa me
tri 300, difficoltà di 4.0 grado supe
riore. Cima d'aspetto imponente e 
ben visibile a chi si affaccia alla 
valle di Giaf. 

<La direttissima sud - della Marmo-
lada è stata, ripetuta per la sesta 
V olia, senza bivacco, d \ iluv giovani 
tedeschi,,lo scorso mese, impiegando 
1? ore nella scalata. 

Parete Nord della Cima di Vazzeda 
Il 23 luglio scorso, la cordata 

composta dal compianto Agostino 
Parravicini, (purtròppo caduto in 
una successiva scalata), Gino Gaz-
zaniga (C. A. I. Bergamo), Anto
nio Citterio (C.A.I. Lecco) e Gio
vanni- De Simoni (C. A. I. Milano) 
vinceva per la prima volta la pare
te nord della Cima di Vazzeda, con
siderata tra i maggiori problemi del 
circo- del Forno, nei monti del Ma
sino. , 

GKOTT^À: GUGLIELMO 
L'.esplorazione della Grotta Gugliel

mo anche nel recente -tentativo, co
me del resto gli stessi protagonisti 
vreuedevano, ha presentato tali dif
ficoltà specialmente per la natura del 
terreno, fangosissimo, che non ha 
potuto avere un compimento com
pleto: Purtuttavià gli arditi speleo-
Ioghi .<si sono inabissati, dopo-sfarzi 
inauditi ed avventure drammatiche, 
sino a 3S(l metri di profondità, sta
bilendo comunque un record e com

piendo un percorso totale nel sotto
suolo di ben .1300 metri. 

Nel punto 'massimo di esplorazio
ne venne deposta, in una bottiglia, 
una pergamena con la seguente de
dica : ': 

» Per imis ud astra • .Perseveranza 
vince difficoltà - Il Gruppo Grotte di 
Como, con l'ausilio del- Gruppo De
sio qui giunse, spinto dal desiderio 
di .conoscere la propria terra Ago
sto 193,')-xm ... 

TRIBUNA DEI LETTORI 

PolenìtliettasDirarrainpitaiiientoiìtiero 
Uiceviamo in data 20 ago>sto da Ma

donna di Campiglio dal sig. Vittorio 
Cottafavi di Roma e pubblichiamo In
tegralmente: 

« Su La Provìncia di Bolzano del 23 
giugno• scorso comparve un articolo, 
del sig. Jori intitolato « L'arrampica-
meiito. libero «. In questo arti
colo vi sono molti pnnti-tìhe possono 
essere &ot*.,opo6xi a critica. Prima però 
bisogna che ( sipieghi come mai que
sta risposta giunga con tanto ritardo. 
Appena letto l'articolo preparai la ri
sposta che portai personalmente alla 
redazione di. detto'giornale. Non'a-
vendo più saputo nulla inviai tre sol
lecitatorie, ma non ottenni nuula ©d 
in tal mòdo, tra una cosa e l'altra, 
sono passati quasi due mesi. Trovo 
poco simpatico questo modo di agire 

i di un quotidiano che dopo aver pub
blicato un articolo discutibile nega 
ospitalità alle obtoièzioni che «sso può 

. sollevare. .. . '• 
Passiamo ai punti incriminati. 

I Anzitutto mi meraviglio che lo Jori 
battezzi questa «nuova forma alpini-

; stica » col « nome » di « arraanpica-
I mento.libero »: primo, perchè se mai 
spetta agli assi praticanti questa 

I «nuova .forma ailplnistica» il darle «un 
I nome », secondo, perchè un, « nome » 
esisterebbe già ed è « arrampicamen-
to puro », terzo, pei-obè-il «nome » ar-
raimpicamentd: libero ». si 'identifica 
troppo con,l'espressione tecnica «ar
rampicata libera». 

I M.i piace molto in secondo luogo la 
critica al Dueller, cosi concepita: 

/« iDuelfer che è ricco e ci tiene alla 
pellaccia, pertsa'beine di poter usare 

. qualche piccolo, ma non del tutto 
innocente trucco, durante le sue gran
di scalate ». . • 

! Primo punto: non risulta né dagli 
scritti del Doielfer ne. da quelli dei 
suoi contemporanei ohe egli « tenesse 
alla pellaccia » più dì quanto vi te
nessero Preuss e Piaz (cosa c^e Inve-

, ce vorreibbe far credere lo Jori). 
i Per dare a qualcuno del fifone (an
che in forma molto mascherata) biso
gna avere prove irreifutabili di quàn-

- to si afiferma. . 
Secondo punto: la tecnica del Duel

fer non consisteva nell'» usare qual
che piccolo ma non del tutto inno
cente trucco » bensì nell'adoperare i 
mézzi meccanici a disposizione del-
ralpiniista (corda, chiodi, moschetto
ni) per superare passaggi diversa
mente insuperabili. Il trucco non so 

Alcuni uomini di pattuglia all'ingresso della spelonga — Corda di sicurezza 
caldamente tenuta per garantire la discesa degli «sploratcri — Una sosta nella 

caratteristica « Sala della rana » a 280 metri di profondità 

La parete, caratteristica per la 
varietà delle rocce che vi si siicce-
dono (granito, dolomia, serpentino) 
ha una altezza complessiva di 5()0̂  
550 metri di cui i p-rimi 50 costituiti 
da un ripidof pendio di ghiaccio. 

La parete fu attaccata sullo'spe
rone che si vede alla destra del 
gran canale di ghiaccio, _con una 
necessaria - piramide sul liscio sal
to granitico sovrastante la crepac-
cia terminale. Indi per 20 metri ver
ticalmente su rocce molto arroton^ 
date. Succedono circa m. 100 di 
rocce non difficili, ma molto rot te 
e. cadenti. Con traversata, verso 
destra (30 m.) si raggiunge una 
piccola placca, ghiacciata, prossima 
al fondo del canale separante la 
parte dolom.itica da. quella graniti
ca della parete. 

Leggermente verso sinistra per 
lungo trat to accostandosi allo spe
rone centrale per rocce abbastan
za solide, ma difficili. Decisamen
te verso destra attraverisanido ima 
difficilissima placca bianlca sino al 
suo termine per poi superare una 
serie di lastroni spioventi verso de . 
stra sul canale. Superato un cami
no con massi accatastati, ci calia
mo per qualche metro sul fondo del 
canale avendo avvistato alfine im 
posto di riposo e di riparo dopo 
l'incessante esposizione alle cadute 
di sassi dall'alto della parete. 

Riprendendo il camino, ci si por
t a sotto una erta paretina (chio
do), verticalmente fin sotto ad uno 
strapiombo che sbarra la via. Ci si 
cala per l'inclinatissima placca di 
sinistra portandosi in fuori sino â d 
entrare in un diedro aperto, diffi-
cilissirrio (altro chiodo lasciato). In
di a destra fin sopra gli strapiombi. 
Si percorrono quindi 60-70 melari 
diagonalmente a sinistra fino ad 
uno spuntone dello spejà'one che 
marca il centro parete . . Forte è la 
esposizione alle cadute di sassi. 

Per il filo dello sperone su rocce 
bianche, mai elementaTi, per un 
centinaio di metri, sino alla vetta. 
In totale furono "impiegate undici 
ore, e adoperati dodici ichiodi. Dif. 
ficoltà di quinto gradò. 

Parete Sud - Est 
di quota 3200 di Cima Castello 

E' stata vinta il 30 luglio scorso 
dalla cordata : Agostino Parravici
ni, Antonio Citterio, e Giovanni 
De Simoni. 

E' la parete centrale delle tre che 
si osservano precipiti ed eleganti 
dalla Valle di Zocca. Fu attaccata 
nel punto ove la parete ha la sua 
rnassima altezza (400 m.) e più 
esattamente una quarantina di me
tr i a sinisirit dello sperone centra
le. Si sale dapprima pe.r una quin
dicina di metri appoggiandosi leg
germente a sinistra- per lastre di 
roccia rotte e cadenti, indi a destra 
per circa 30 metri. La roccia ser-
pentinosa di tutta la lascia ba
sale.della parete è infida in sommo 
grado e richiede una estenuante 
attenzione. Si segue dipoi un ca
nalino a Z per una trentina di 
metri per piegare quindi pochi me
tri a destra, tornando subito verso 
sinistra per 5 o sei metri e rientra
re nel camino. 

Questo, subito soprai strapiomba 
nuovamente ed è necessario riab
bandonarlo. Per fessura a destra 
pure strapiombante,- ad una plac
ca quasi sullo sperone. Si ritorna 
in tfaversata di 8-10 metri su altra 
difticilissima placca, nel camino 
che si segue fin sotto un nuovo 
strapiombo (rocce verde-chiare) che 
si deve superare direttamente. In
di leggermente a destra sino alla 
cresta. 

Di qui per roace solide e non dif
ficili, percorrendo varie cengiie pre
valentemente verso destra 'ci si in
nalza di circa 50 metri. Indi diretr 
tamente alla base di un profondo 
caminetto, separante dalla parete, 
una torr.i giallastra. 

Si sale per il caminetto, liscio e 
strettissimo, sino al suo. termine 
(ni. 60 — chiodi lO) dove si tirova 
una larga terrazza. Sopra, per li-
cia fessura, ad altro terrazzino. In
di, superato un difficilissimo stra
piombo (2 chiodi), si segue per una 
ventina di metri la superiore fessu. 
ra sino ad una crestina. Traversare 
per 10 metri a destra, indi salire 
direttamente per altri 15 metri si
no ad un netto strapiombo (chiodo) 
che si supera direttamente. 

Segue un diedro aperto e liscio 
(10 metril indi rocce interessanti 
ma non difficili (15 metri) sino ad 
una cengia che verso destra taglia 
tutta la parete, 

A sinistra su liscissima placca per 
3-6 metri sino a Taggiungere una 
aperta fessura e per essa si guada
gnano in verticale una dieicina di 
metri. Si nrosegue per altri 20 me
tri direttamente, costretti ad ab
bandonare-spesso e con traversate 
difficilissime, la prima fessura per 
altra." parallela, più a sinistra, e 
questa per là prima. Si evita a si
nistra uno strapiombo e si con
tinua in verticale per 10 inetri si
no a raggiungere una strettissima 
e molto aerea cengia che sale obli
quamente a destra. La si segue si
no al suo termine (25 m.) ; si vol
teggia in uno stretto canale (2 
chiodi) che si rimonta per intero, 
superando uno strapiombo iniziale 
ed un fecondo più in alto (altri 2 
chiodi). Indi per gradoni di roccia 
non difficili si raggiunge la cresta 
di vetta. Ancora una traversata ad 
arco verso destra, indi pe'r le ul
time rocce, alla sommità. 

Complessivamente furono usati li
na trentina di chiodi ed impiegate 
ben 13 ore. 

Difficoltà ritenute di sesto g^-ado. 

Parete Nord del ghiacciaio 
del Monte Leone 

Dopo noft pochi tentativi infrut
tuosi, TiPT la prima volta le parete 
nord del Ghiacciaio del Monte Leo
ne (m. 3554) il più alto delle Alpi 
Lepontine, è stata vinta. Protago
nisti dell'imp'resa il giovane chi
mico Enrico Richelmi, socio della 
Sezione di Int ra del C.A.I. e la si
gnorina Memma Roncati, del C.A.I. 
di Varese. . 

I due ardimentosi hanno inÌ7;a< o 
ia dilTìcile scalata verso le i del 
mattino del IT agosto scorso, fa
cendo unbivacco la notte succospj-
va dopo la prima parte dell'asnen-
sione. Ripresoi i cammino, dopr a-
vere attraversato il ghiacciaio Au-
rona, il Richelmi e la Roncati, ver
so le, 12,30 del 18 agosto hanno 
raggiùnto'la cima, concludendo cosi 
vittoriosamente la loro fatica. Do

po una breve sosta sulla cima ghiric. 
ciata venne effettuata la discesa, 
anch'essa non priva di diffictltà. i 

Il PIZZO Badile per la parete Sud-Est 
La vetta del Pizzo Badile è stata 

raggiunta per la prima volta, il 17 
agosto scorso, per l'altissima pare
te sud-est dai soci della Sezione di 
Como del C."A.I. Mario Molteni e 
Mario Camporini, che hanno impie- j 
gate 14 ore, superando durante l 'ar. 
dua fatica, passi estremamente dif
ficili. I due sono stat i costretti ad 
un bivacco poco sotto la vetta. i 

In Val Porcellizzo j 
Lo stesso Mario Molteni, in cor

data con Alberto Malinverno, ha 
inoltre scalato per la prima volta 
la parete est del Pizzo Porcelliz
zo (m. 3070). Per superare i 300 me
tri di dislivello hanno impiegato 
cinque ore. Gli stessi alpinisti han
no percorso per la prima volta la 
Punta Torelli (m. 3150) in <( diret
tissima » ; dall'attacco alla- • vetta 
hanno impiegato circa 4 ore per su
perare i 250 metri di disliyello. In
fine il Molteni e il Malinverno han
no compiuto la siealata dèlia parete 
sud del Badiletto. , 

In Val Bondasea 
Il 2-4 luglio scorso un'ìmipresa di 

grande impegno è stata portata a 
termine dagli accademici milanesi 
Vitale Bramani e Nino Castiglioni, 
che hanno compiuto la prima sali
ta italiana e la terza assoluta dello 
spigolo nord-ovest della Sdora di 
Fuori in Val Bondasea (Alpi Reti-
che occidentali). Tale spigolo si e-
leva per oltre seicento metri e, se
condo le due cordate tedesche che 
erano finora le sole ad averlo sa
lito (impiegando otto ore la prima 
e con un bivacco la seconda), offre 
difficoltà di sesto grado. La cor
data italiana ha impiegato cinque 
ore e, pur non ritenendo la salita 
tipicamente di sesto grado, afferma 
che è certo una delle più difficili 
arrampicate sul granito. 

Di due nuove ardite conquisto 
compiute del magnifico gruppo del 
Badile-Sciora siamo venuti a.cono
scenza in questi giorni. La prima 
dovuta a due arrampicatori tede
schi Hans Frei e Sigismondo Weiss, 
è stata compiuta il 28-29 luglio u. 
s., sullo spigolo Nord di quel Pizzo 
dei Gemelli che già l 'anno scorso 
aveva vistò altri due tedeschi- con
quistare l'altro spigolo che pure 
scende verso Nord. 

Le cordate tedesche hanno così 
conquistato ambedue gli epigoli che 
questo Pizzo Gemelli con grande 
imponenza lancia in direzione NE 
e NO. Quest'ultimo è stato conqui
stato dalla suddetta comitiva con 
una strenua lotta durata circa tre
dici ore per superare gli 850 metri 
di dislivello che l'ha obbligata a 
bivaccare eotto la cima. 

Ma in questo gruppo che certa
mente è uno dei più belli di tutta 
la cerclila alpina e dove le cordate 
straniere hanno « razziato » in lun
go e in largo, anche una cordata 
italiana ha potuto proprio in que
st'ultimi giorni affermare la poten
za dell'alpinismo italiano conqui
etando un vergine sipigolo che, for
se per le incognite che esso pre
sentava, era rimasto vergine.... ce
nerentola, proprio nel bel mezzo di 
quell'imponente muraglia che for
ma le ardite cime della Sciora. Si 
tratta dell'arditissimo spigolo NO 
della Ploda di Sciora (m. 3250) che 
scende dalla vetta a N del canale 
Klucker. 

La conquista è merlio degli ac
cademici milanesi e soci di quel vi
vaio alpinistico che è la Società 
Escursionisti Milanesi: Vitale Bra
mani e Elvezio Bozzoli Parasacclii. 

Da quanto abbiamo potuto sape
re l'ascensione non è stata irovatti 
di estrema difficoltà, contrariamen
te a quanto gli arrampicatori pre
sumevano, pur trattandosi di a-
scensione di primo ordine e da clas
sificarsi sempre fra il quarto e il 
quinto grado. I due salitori si sono 
però trovati alle prese con una roc
cia freddissima, e assai sdrucciolé
vole; è particolarmente a metà, sot
to il grande tetto che essi, con de
licatissime traversate, hanno potu
to aggirare, hanno trovato la roc
cia coperta da « verglas >. con no

tevoli cadute anche di g'ìiliiccio. In 
comiplesso l 'arrampicata si svolse 
tutta lungo il filo di cresta, su per 
una successione di alte placche le-
vigate e solo verso la cima, dove la 
cresta si perde in parete, sono sa
liti per fessure e direttamente per 
parete molto ostacolati dalla neve 
che, caduta pochi giorni prima, ri
copriva tutti gli appigli. 

I due alpinisti sono poi discesi di-
rettamente alla Forcula di Sciora 
e con qualche corda doppia hanno 
percorso tutto il canale Klucker di
stricandosi sul ghiaccio, come .me
glio potevano, dato che essi aveva
no gli scarponi e le piccozze all 'at. 
tacco. Lo spigolo, alto poco più di 
700 metri, è stato superato in 7 
ore. 

Rettifica sulla prima discesa del 
Canalone Nord del Coca 

(;iica la notizia pubblicata lo scor
so numero (prima pagina) sulla di
scesa del Canalone nord del Coca, 
dobbiamo precisare che tale discesa è 
stata effettuata flin dnU'eslate del 
1936 da A. Corti con 'Vincenzo Scbia-
vo 6 A. Bonola (la salita venne fat
ta dal Passo per il Dente): e salita 
e discesa compi il ra.<. Martinola con 
guida di cui non sappiamo il nome, 
rome non sappiamo In d-ata precisa. 
Non può quindi parlarsi, in merito 
a quanto hanno fatto i giovani fa
scisti di CistPlln de'.il'.^cqua, di pri-
ina discesa del canalone stesso. 

Nuova spedizione tedesca 
al Nanga Parbat 

Notizie da Berlino recano che una 
nuova spedizione tedesca nell'Hi-
malaia partirà in aprile, l'anno ven
turo. Si t ra t ta dei due gruppi su-
pertiti delle due precedenti spedi-
ziorii, quella del Kangcengchiunga 
del 1929-31 e del Nanga Parbat del 
'032-3^ che si riuniscono insieme, 
sotto la guida dell'esploratore Car
lo Wien. • Obbiettivo della nuova 
.-spedizione sarà ancora una volta il 
-Nanga Parbat, dove tragicamente 
peri una parto della precedente 
spedizione. 

Eli aoiMioieDli di m s i ian 
Il martirologio alpinistico sem

bra non aver inai finti: gli inciden
ti mortali non sì contano più du
rante la stagione estiva. Italiani e 
stranieri segnano di croci tutta la 
catena alpina; nomi noti ed igno
ti, alpinisti valentissimi e camera
ti di più modesta levatura. Anche 
la scorsa quindicina ha registrato 
il ripetersi di altre sciagure; la più 
impressionante certamente, per le 
circostanze die l'hanno preceduta, 
è quella che ha colpito il rag. Cor
rado Aguzzi di Pavia e Cesare Da
niele di Torino, deceduti per as.ùde-
ramento, H 17 agosto, sul ghiac. 
ctaio del Ureithorn. I disgraziati 
vennero probabilmente colpiti dal 
mal di montagna, dopo una lunga 
ed estenuante marcia; insufficien
temente equipaggiati per la traver
sata che .?? eran proposti di fare, 
ebbero a lottare contro i] freddo 
intenso e la tormenta, finché si 
arrestarono sfiniti. Non ebbero 
l'accorgimento di scavare con gual
che mezzo una buca nella neve, per 
salvarsi dall'assideramento com
pleto e la sciagura fu inevilahile. 

Bendiamo reverente ed accorato 
omaggio alla loro memoria; il coni, 
pianto per sì prematura fine è reso 
tanto più profondo in quanto si 
tratta di giovinezze fiorenti. Ma il 
grave incidente dovrebbe essere di 
mollilo per clii si avventura in al
ta montagna senza la dovuta pre
parazione, senza ascoltare quei 
consigli di prudenza clic è indi, 
spensabile seguire sempre, soprat
tutto quando alle difficoltà del ter
reno si aggiungano le inclemenze 
del tempo, variabilissimo nelle zo
ne più elevate. L'equipaggiamento 
è coefficiente della massima im
portanza per la riuscita di un'a. 
sccnsione sui ghiacciai di .notevole 
eslensione. Non dimenticatelo mai. 
In questi casi vai meglio eccedere 
che negligere; la falica del maggior 
peso da sopportare è nulla di fron
te ai pericoli che può costituire un 
ahilo. troppo leggero o calzature 
non sufficientemente robuste e 
chiodate. 

^v/^AAAA/v^Ayvu^^y^A/vv^Airl^vv^AJVV^^^^A/v^A/u^And%vy^l 

TENDE%r «rCAMPO 

MILANO FORO BONAPARTE12 

Diffondete LO SC/ÌRPONE 



LO SCARPONE 

U N I O N E A L P I N I S T I U G E T 
S e z i o n e U G E T de l C. A. I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - GALLERIA SUBALPINA , 

CoDSiilerdzioni S D l j s t r o lampegoio 
11 campe^rgio ugetino ha segnato 

quest 'anno il massimo ili partecipa-
zidn-f' mentre iritensiss:ima è stata la 
attività alipinistica svolta dai suoi 
partecipanti nell 'at traente grupipo del 
Monte Bianco. 

I.a.entusiastica e nuinerosi&siraa af
fluenza di alpinisti delle Sezioni con
sorelle h a caratterizzato i r nostro 'un. 
dicesimo cainipeggio coii una uen im
portante nota, ponentìolo in pr imo 
piano tra i camipeggi organizzati d a 
Società alpinistiche. 

Urgunizzazioiie complessa e com
pleta bhii dalla prcipaganda passa ai-
la organizzazione uei servizi logistici, 
al l 'ai .oggiamento, al vet tovaghainen-
lo, alle gite sociali ecc. 

vv p^'oiposito di veuovagl iamento è 
bene notare che sar thbe molto como
do indire dei Campeggi a t t idando in 
gestione a quaiclie aiherga;ore del «i. 
to là orgiiiiizzazicnc di tale impor
tante branchia, ma è ben€ che i no-
stulgici saippianu ciie ii sistema non 
regge iu quanto l 'albergatore, per lo
gica necessità di maggior utiie, oib-_ 
biigheiebbe la Società ad au inen taw 
sensibilmente la quota di permanen
za, il che influirebbe sulla partecipa
zione ilegli aipinisti e piti dire'.talmen
te sulle agevolazioni che intèndiamo 
dare ai soci oipipuie, il che è peggio, 
l 'albergatore sarebbe obbligato ad un 
titìttaiuonto mediocre tutto a danno 
del buon nome della Società orga
nizzatrice. 

La Direzione del Campeggio, curan
do sempre direllamieiue ques:o im
portante rumo, ha potuto contenere 
al minimo la quota di partec 'pazione 
a tutto vantaggio de.la maggiore af
fluenza di alpinisti che. in sintesi, è 
il ipercliè di una Società che ha il 
preciso scopo di propagandare l 'alpi
nismo t ra la massa. 

,Si diceva che la quota era conte
nuta nel minimo e non è difficile 
convinceisene, tenendo ipresente che 
le ilo l 're per turno sett imanale con 
pen>ione ccmpletu, traaporto di ba-
gag i, diritto di usufruire del ;mate-
riale alpinistico sociale, a partecipa
re alle gite sociali rappresentano ap
punto una (|uoia equa t; Ui pioipa-
gunda. Sarà bene a questo punto pre
cisare che por attiezzare quattro catn-

•peggiaiiti con una tenda Uget a quat
tro posti con palchetto, le'tirii, «late-
rassi € copcil^ occorre stanziare la 
somma ti; 1,. -l'Mi per comprendere 
quanto la Società, che non ha mai 
avuto sussid' da nessuno, faccia per 
assicurare ai propri soci u n ibuon 
soggiorno tra le no.-.ire nelle va .uie. 

Le .molle lettere di approvazione, -di 
plauso, di incitamento, che sono per-
venu'e e che cont inuano a pervenir
ci da parte dei campeggiant i sono, 
per gli organizzatori , il premio mi
gliore per la loro inifaticabile att ività 
svolta per il successo della mass ima 
manifestazione ugetina che. .è Tieoes-
sario ripetere, è mass ima sotto tutt i 
gli aspetti di organizzazione, propa
ganda e di lancio di nuove energie 
verso le saettanti vette. 

La nos t ra piecola cit tà .di, tela, sulla 
qtiale pe r oltre un mese ha .gairito i 
tricolore d'Italia, sa lu tando vittorie 
6 conqnis 'c alpine, è spari ta dai ver
di declivi tra i pini protesi , per ri
nascere il prossimo anno piti .grazio
sa e piti ospitale, ma resta incuneata 
nel cuore con un ricordo di amio'-
zla. di roccia e di .ghiaccio. Quelli 
€he' sono tornati con una nuova vit
toria ailpina vivono la gioia della vet
ta coniiuistafa con una degradazio
ne di luce e .di audac ia mentre : 
t rat ' i l 'occhio rivede le tende TJigetine 
allineato. Punto di par tenza per la 
conquista. 

E' però certo ehe il Camroe.ggio T'-
get, g iunto ad un buon grado di per. 
fezione non cerc;herà la ra.ffinatezza 
per la comodità di pochi, perchè esso 
è nato ed e potenziato per essere un 
soggiorno per innamora t i della mon
tagna e per alpinisti mentre per .gli 
altri . . . . già sono in at tesa, sulla so
glia dei sontuosi alberghi di fondo 
valle i portieri in l ivrea. 

Gino Cenesio. 

hanno Tolruto darje una prova tangibll» 
del loro attaccamento alla Società. 

Fotografie rifugi, — Per un importante 
lavoro ci ocorrono, in formato cartolina 
delle belle fotografie dei nostri rifugi. 

Orario Sede sociale, — Lunedi e Sabato 
dalle 15.30 alle !lfi,JO. Martedì, Mercoledì, 
Giovedì, Venerdì, dalle 16,30 alle 18,30 e 
dalle a alle 23. 

Propaganda nuovi sool. — rnvltlamo tnt. 
ti, i 'SOCI a sirolg'ire una intensa propa
ganda per creare alla Società un sempre 
maggior numero di eoci. 

Distintivi. — TJGET, piccoli L. 5- UGET, 
grandi L. 4,50 - CAI, (piccoli li. 4 - Pres-
6o la Segreteria. 

Cambiamenti di residenia. — Si prega 
vivamente di comunicare i cambiamenti 
di abitazione, aggiungendo la tassa di 
L 1 per la nuova targhetta indirizzo. 

Riduzioni ferroviarie, 70 e 50"|, 
iSi rit iene opportuno riepilogare le 

norme che regolano la concessione: 
Quella dei 70% viene toncessa ai 

soci ordinar i e vi.alizi ai età compre
sa t ra i 15 e i 50 ann i e per percorsi 
non inier ior i ai •im Km. di sola an
data. La, niduzione del 50% viene con
cessa in tutti gli altr i casi ed alle 
donne per viaggi non inferiori ai lOO 
Km. di sola andata . 

Ciò ipremeeso l'.interessato deve an
zitutto premunirs i di uno sipeciaie 
tesserino di colore verde o bianco a 
secoirda che si t ra t ; i di individuo 
avente diri t to al 70 o 5Ù% di agevola
zione. Per ottenere ta.e tesserino in
viare alla nostra Segreteria: 

a) u n a fotografia foirmato tessena 
indicando l 'età del liclhiedente; 

b) L. 2 in IrancoibolU od equiva
lenti per rimborso spese. 

in se.guito per effettuare un viaiggio 
a tariffa r idotta , i l socio circa otto 
giorni p r i m a dovrà farne domanda 
alla nos t ra Sezione indicando: 

1) il numero dello speciale tesse
rino verde o Manco di cui è già in 
possesso; 

2) te stazione di par tenza « quel
la d i a r r i vo ; 

3)la data di iiiiz,io del viaggio. 
Tenere presente che 11 biglietto fer

roviario così ottenuto h a una dura ta 
di 20 giorni . 

•Come è noto poi, u n a parte delia 
credenziale per usufrui re della r idu
zione ferrov.iaria del 50 e 70% viene 
rest i tui ta dalle biglietterie delle FF. 
SS. a r viaggiatore il qua 'e deve con
servar la per tut ta la du ra t a del per^ 
corso quale documento di viaggio. A 
viaggio ul t imato talt? documentò- deve 
essere restituito con la mass ima sol
lecitudine aKa nostra Segreterìa, per 
essere t rasmesso al Comitato Olim
pionico Nazionale I ta l iano. 

.iVnche le credenz.iali non usuffruite 
per qualsiasi motivo devono essere 
restituite. 

ques t ' anno , specie in agosto, non 
siano state troppo favorevoli, pure 
l 'at t ività è stata r i levante. .Ai tur
ni partecir>arono 156 persone, fra cui 
parecchi soci cvparienenti a sodali
zi fuori di Milano e perfino qualche 

ailpinlsta d 'oltre .•Vlpe. . _ . 
iQuesDe ladesinni denotano' atotà-

s tanza chiaramente il seguito di vi 
va simpatia riscosso dal « Fior di 
Hoccia » anche fuori da l l ' ambiente 
sociale e, ipoìchè abbiamo constata
lo che i giorni t rascorsi al Creil fu
rono improntat i al più schietto ca
merat ismo, r ivolgiamo agli ospiti il' 
saluto ed il r ingraziarnento cordiale, 
formulando ' l 'augurio che questi sen
t imenti nat i ed al imentat i a l cospet
to de l l ' immenso. Cervino, abbiano a 
cont inuare. • . . 

Dopo la breve cer imonia del l 'am
m a i n a l ìandiera, venne inviato al 
Segretario .Federale un te legramma 
di omaggio. . 

Bella usanza. — I partecipant i a l 
Breil sono invitati la sera di sabato, 
14 corrente alla cena che si te r rà in 
loro onore nel giardini della Cariot-
tieri Olona (S. Cristoforo). l,a riu
nione dovrà essere quanto mai ani-
irTata e vogliamo sperare che essa 
troverà r iunita la totali tà degli a m i . 

ci del Breil. La quota è di, L. 10. 

Frequenza in sede. — Finito, i r pe
riodo delle, vacanze estive anche i 
soci r iprenderanno .le aBitudini cit
tadine e perciò r i to rneranno in buon 
numero a frequentare la sede. 

Abbiamo intenzione di rendere 
questa sempre maggiormente attra
ente con n u o \ e iniziative; infine ri
cord iamo che essa è aper ta tutte Je 
sere dalle ore 21 alle 23,30. . ' y 

Esito sottoscrizione Pro Milite Ros
si .C. B. di Ponte di Legno. — I l si-
tmor comm. Lino Donati, Podestà 
di Ponte di Legno, a l quale a suo 
tenino la nostra Presidenza aveva 
fatto tenere la s o m m a di L. 3250, < 
lesito della sottoscrizione , suaccen
nata) , ci ha informato di aver prov
veduto al versamento dèWa somma 
su! libretto postale vincolato Nu
mero 2518 12-157, intestato ai Agli 
.minori del povero deceduto. Con l'oc
casione, a nome della famiglia bene-
ilcata. egli r ingraz ia la società e 
.gli al tr i sottoscrittori. 

Ringraziamenti . — La Presidenza 
r ingrazia e ricambia i saluti a quan 
ti jr^ntitmenle vollero ri 
rante le loro vacanze. 

della Messa da parte di un ceppellano servato ed ora • trovasi presso il 7nu-
alpino, ha esaltato ,la montagna ed ha; 
iievocuto la flgijra del Papa alpi
nista, al qua' .e '^jstato inviato un te-
legianima. -< ; 

TERAMO 
* Un raduno-'al Gran Sasso d'Italia. 

— Questa sezione ha organizzato per 
oggi un raduno»,alpinistico a l Gran 
Sasso d'Italia nell 'occasione del col
locamento di una croce sulla vet ta 
occidentale del Corno Grande {m. 292il) 
e della s tatua della «Madonna del 
Gran Sasso » In regione Arapietra 
(m. 201.5) a ricordo dell ' l l„ Congresso 
eucarist ico nazionale. 

La messa sulla» vetta e la messa di
nanz i alla cappella della M.adonna 
del Gran Sasso tavranno luogo c-jii-
temporaneamentf a mezzogiorno. L a 
posa della pr ima piet ra del riifugio 
sotto il ghiaccialo avverrà alle 14,30. 

iLa scorsa notte, poi vennero incen
diati u n a croce di oengaia sulla par 
te set tentrionale del Corno Grande ed 
altr i ifuocliì pirotecnici sulle vette cir
costanti . 

nictiiio di' Canazei, gelosamente cu 
stodito. Ha ricordato poscia la figura 
dell'ori. Clilgaialo, coraggioso altie
re à'itaìiauità in quella lontana e-
pnca ed lia concluso elevando un me
more pensiero a coloro •. che fecero 
olocausto della propria vita su quei 
monti gloriosi, auspicio certo di vit
toria ai nuovi legionari d'Africa. 

Subito dopo il coro della S.O.S. 
A. T, ha intonato V'inno del Tren
tino " di Cesare Battisti, ed altre 
canzoni montanare. Dopo il frugale 
rancio il een. Lafcher,' a nome del 
legionari ttentini, ha iiivamente rin-
giazia^o la sede cenlrale^del C.A.I. 
per la magnifica realizzazione com
piuta, ricordando l'Ina. Giulio Apol
lonio, ideatore del progetto. Erano' 
anche presenti le maestranze che a 

Giovanni ;Riffeser stavano ten tando (Mio generale del C.A.I. e dal regola-
una via nuova sulla Piccola Fe rme-
d a , - p e r ' u n a parete che si presenta
va assai ardua, quando il iRiffeser 
cadde per circa tre metri e venne 
trat tenuto dalla corda del compagno. 
Nonostante l ' incidente, il giovane vol
le proseguire, m a poccr tlòifo ctidde 
nuovamente. L a ' c o r d a si spezzò, ed 
il disgraziato fece iln «telo» di cir
ca 500 metri, fino alla 'base delle roc-
cie, r imanendo sfracellato. , _ •̂  • 

! 60 anni della sezi.one Etna del C.A. 
•Il rifugio--'Creili" 

Dal»4 al 7 ottbbr 'e ip". v., i n d e t t a 
d a l l a sede c e n t r a l e del C.A.I. a v r à 

...„w„. ^ ,* luogo s u l l ' E t n a l ' a d u n a t a de l l e se-
VeVànó'lìueso'Ma"7o'k7ùzione''del zioni nnerjdìonali de". C.A.I. e del-
nuovo magnifico rifugio. Un tele- l 'A.N.A. iper 1, ' inaugurazioire de l n 
gramma di devoto -omaggio è sta
to infine inviato al Duce'. 

Consigli di stagione 

La vifa nelle nosfre Sezioni 
VALLESUSA 

Gite in programma. — 15 Settembre -
Granfie Fongera. 6 Ottobre - Grangie 
Combe. 

Lutto. — H' mancato il Si.g. "Vaglio Do
menico, padre del nostro aHezionato con-
60CÌO e ReTisore Vaglio Pietro. 

Porgiamo al consocio e famiglia le n o 
6tre sincere condoglianze. 

propaganda soci. — Tutti i eoo! devo
no in <iuesta stagione propagandare per 
procnrr.,1, nuovi soci per l'anno 1936-XIV. 

Nelle Sezioni del G. A. I. 
CARATE BRIANZA 

* Ascensioni al Bernina. — In que
sti giorni i soci de l la Sezione cara-
tese ihanno effettuato varie ascensioni 
alla C a p a n n a Cara te , sul iBernina. 

.Nel mese corrente, v e r r à inuagura tó 
ufficialmente il gagl iardet to sociale. -

DESIO 
* La chiusura del campeggio Pas

so di Cavia- — Si è chiuso il 26 ago
sto, a l Passo di Gavia, con significa-
tiva cerlmonJa alpinist ica, il campeg
gio organizzato d a -questa sezione, il 
più alto fra quanti vennero organizza 
ti ques t 'anno ed al quale hanno par
tecipato oltre 200 alpinisti . Il dott. An
tonio Colleoni, dopo la celebrazione 

Sono aperte le iscrìzìcni 
1 0 3 6 - X I V 

QUOTE SOCIALI: 
Unione Alpinisti UGET: Sede Cen

trale. — Soci effettivi L. .22,50 annue, 
Soci conviven'i L. 13,50 annue . 

Club Alpino Italiano: Sezione UGET 
— Soci ordinari - Effettivi UGET 
L. 40 annuo . Soci aggregat i , effet
tivi UOF/r L. 29 annue - Soci aggre
gati. Conviventi UGET L. 20 annue 

Studenti medi. Effettivi UGET L. 
sa annue . 

Sci Club CAI - UGET. — Tutti i soci 
che intendono prat icare lo sci-a^go-
nlstico devono versare nl 'er ior i L. 5 
per la tessera F. I. S. I. 

Alpinisti. Questo è il -periodo più 
conveniente per farvi soci della 
UGET. 

Soci militari. — Invitiamo le famiglie 
dei soci di leva o richiamati a voler co
municare alla nostra Segreteria l'indi-
riazo dei loro cari, affinchè possiamo in
viare « Lo Scarpone » od altre oomuDica-
zioni che li possano interessare. 

Pubblicità. — Si pregano i soci tito
lari di Qualche azienda, o comiunqne pos. 
sano interessarsi di pubblicità, di ricor
dare la nostra tabella pubblicitaria espo
sta in Sede. Per schiarimenti e condizio
ni rivolgersi in Segreteria. 

Biblioteca. — Eicordiamo ai soci ohe la 
biblioteca è perfettamente in ordine e 
che possono prelevare e versare i libri 
al martedì ed al giovedì di ogni setti
mana dalle ore 21 alle ore 23. 

Ringraziamento, — .Bìngraziamo tutti I 
soci che con offerte in denaro e varie 

Sezione G.A.I. Salnzzo 
Pilone a S. Bernardo da Montone. 

— Con la inaugurazione del pi lone 
dediea 'o a S. iBernando si è svolta 
la p r ima manifestazione celebrativa 
del trenteiiinio di vita della Sezione. 
Sorge esso sul piazzale del Rifugio 
Q. Sella al Monviso (m. 2640). a l la 
cu: costruzione si in tona perfetta
men te e, in breve lapide incastrata 
sul fianco di levante, r icorda il dop
pio avveni'inento dell 'origine del Ri
fugio e della Sezione nostra . 

Una discreta folla di consoci, vil
leggianti e valligiani .di Crissolo con 
le .Atrorita locali convenne domenica 
scorsa ia-ssu a sentire la S. Messa of
ficiata da l M. n . Par roco del luogo 
che procedette alla ibeuedizione del 
Pilone e degli s t rument i alpinistici 
ai5pesivi esprimendo poi il signifi
cato della iniziativa sezionale con no-
niiissime parole di fede augura le . 

U Pres idente della Sezione, al ran
cio a lp ino cihe segui a ' Rifugio, volle 
d a r conto delia a t t ivi tà recente e 
pross ima dell 'Ente, t racciando un 
quadro denso di realizzazioni e di 
promesse nel ramo costruttivo di Ri
fugi, in quello delle pubblicazioni al
pine e delle complesse sistemazioni 
turist iche, mettendo in evidenza il 
grandioso lavoro compiuto e quanto 
attende nell 'ambito d i un program
m a dai numer i ben -definiti e da l 
coordinaimento regionale impeccabile. 

Mostra fotografica sezionale. — I l 
termine per l ' invio del mater ia le da 
parte d i consoci è prorogato fino a l 7 
settembre.' La inaugurazione è fissa
ta pe r il 15 stesso. 

Vi !ha qualche difficoltà re la t iva al 
locale che sembra in ul t imo assegna
to alla Sezione, ma e: si a u g u r a che 
non si costituisca impedimento asso
luto alla manifestazione per incom
portabile deficienza -di spazio e co
munione di esiposizione con altre for. 
me d ' a r t e . • : 

Fra I D o i a l o y o p Isti 
" tOMBARDIA 

385 campeggi fissi e mobili... — .eli
che, ques t 'anno | i dopolavoristi lom-
ibardi hanno , ,;tìurante la se t t imana 
del ferragosto, ' .! intensificato la loro 
att ività spingendosi verso ogni meta 
che offrisse bellezze di pano rama , ar
dimenti di ascese-

Campeggi bre'vi fissi 'e mobili in nu
mero di SSo^^ho s tat i effettuati in 
var ie località tra'^Je quali ricoitlianio 
rOr t ler , il Lago del Carbellino, lo 
Stelvio, la Carena, id Pizzo dei Tre 
Signori , la Pulita Cornell:, il Monte 
Civetta, 11 Cariiaccio, la Presolana, il 
Rifugiò Curò . 'Ben -270 gite ciclo-tu-
ri'Stitìhe con uu: to ta le complessivo di 
10.106 partecipant i sono state effet'ua- ' 
te scegliendo còme mete la Certosa 
di Pavia , Bronl Merate, Val' Ganna, 

L'accantonamento del O. A. M. — 
Dòpo uh mese di proficua att ività 
si è .chiuso W 13.0 accantonamento 
del Gruppo Amici della Montagna di 
Milano, svoltosi nella zona del p a 
tinacelo (Dolomiti -di Fassa). A que
sta manifestazione ha a r r i so ' anche 
ques t ' anno u n lusinghiero successo: 
l ' interesse e. la part icolare beWezz>"i 
del luogo scelto non iha .mancato di 
at t i rarvi u n folto stuolo di alpini
sti i quali conservano, per i bei gior
ni passat i nella casa di . Gardeocia. 
un vibrante ricordo. ' 

M-ète preferite per le ascensioni fu
rono le Torri di Va.iolet, il Catina<^ 
ciò, la Marmohtda, che vennero ra-g-
giunte per le loro varie v ie , ' in gite 
singole e' collettive. 

La mancanza del benché min imo 
incidente durante l ' intensa attività 
svolta dalG.-^Al . dimostra come gli 
scaJatori di questo sodalizio possie
dano u n a severa preparazione, peri 
zia ed intraprendenza, essendo per 
'ssi indifferente la faticosa salita su 
.ghiaccio o ra.rrampicata in perfetto 
stile su roccia dolomitica. 

A completare l ' t t ività dei roccia
tori del G.A.M. un altro nuc leo-d i 
par tecipant i al l 'accantonamento inter
calava alle gite turistiche lezioni pra
tiche di ar ramnicamento . 

Nuove case per gli] alpinisti 

Grapp. Hip. Fior'di Roccia 
La ch iusura del nostro accantona

mento. — Domenica, 1 settembre, si è 
chiuso, dopo sei se t t imane d i inten
sa vita alpina, il VII Accantona
mento sociale a l Brei l . 

Benché le condizioni dei tempo 

N U O V I !>: I F U G 1 
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Il bivacco fisso sulla Brenva inaugurato 
Nel primo anniversario della tra

gica morte delVing. Luigi Borgna e 
del dott. Corrado Alberico è stato 
inauguralo, come annunciammo, il 
18 scorso al colle della Fourche, so
pra il ghiacciaio della Brenva, il 
bivacco fisso intitolato alla memo
ria dei due scomparsi. Sono interve
nuti alla cerimùnia, oltre ai fami
liari dell'ino. Borgna, il conte Aldo 
lìonacossa con una rappresentanza 
del Club Alpino Accademicco Italia-
nn, rappresentanze del G.U.F. di To
rino e delle guide e del Fascio di 
Courmayeur con gagliardetti. Un 
abate di Courmayeur ha celebrato la 
messa ai campo, seguita dall'appel
lo fascista dei due caduti. 

Il bivacco è stato donato al G.U.F. 
di Torino. Questo viene così a pos-
sedere per primo un bivacco fisso 
d'alta montagna che, come disse il 
conte lìonacossa, trovandosi a quo
ta. 3718 è il più alto del genere nelle 
Alpi e rappresenta v.n'opera di be
ne fra le più grandi vette d'Europa. 
Ideatori e disegnatori del rifugio fu
rono Chabod, Ceresa e Adami. Ne 
diamo qualche particolare interes
sante : 

Il rifugio-bivacco è situato una 
quindicina di metri al di sotto della 
Fourche della Brenva, sul versante 
del ghiacciaio della Brenva, al per
fetto riparo dai venti. Esso può ospi
tare comodamente sette persone ed 
eccezionalmente anche 10. La costru
zione ha una pianta di m. 3x2, 70, 
è alta m. 2,70 e la sezione è a forma 
di mezza botte. L'intelaiatura è in: 
teramente costituita da una travatu
ra di ferri profilati. Sopra di essa 
è assicurata una imbottitura di le
gname, fasciata a sua volta intera
mente da un rivestimento di cami
cia di zinco. Le cuccette, cosa ad
dirittura insolita per un Tlfugio si
tuato così in alto ed in località tan
to impervia, sono costituite da te
lai in rete metallica e da materas
si di lana. Una comoda cucina per
mette qualsiasi più difficile " pre
stazione '.' culinaria. 

Questo bivacco, per la sua ubica
zione, permetterà agli alpinisti di 
portarsi a diretto contatto con le più 
grandiose vie al Monte Bianco. 

Le guide di Courmayeur, Eliseo 
Croux ed Edoardo Bàrreux costrui
rono il rifugio, apportandovi anche 
il contributo della loro particolare 
esperienza. Gli alpini del colonnello 
Mario Girotti fraternamente coope
rarono-a facilitare il trasporto del 
materiale. 

E' altamente significativo il tele
gramma inviato do S: A. B. Il Prin
cipe Ereditario, in occasione della 
cerimonia inaugìiralc, al dott. Gio
vanni Borgna, padre dello scompar
so ina. Luigi, che dice: «Mentre si 
inaugura bivacco fisso al Col de la 
Fourche ricordo, suo figlio caduto 
sulla mon tagna per amor della mon
tagna e Le invio un commosso sa
luto. - Umberto di Savo i a» . 

regione bielle^e, d i quello sciistico — 
ed è stato costrui to. appunto per ri
cordare degnamente in loco il sacri
ficio di queste indiinenticate vitt ime 
delle nostre montagne . 

La locali tà; è facilmente raggiun
gibile da Piedicavallo in 3 ore di co
moda e fa-cilissiina mulat t iera, e ser
ve di punto di par tenza per tut te le 
escursioni sulla parete terminale del. 
la Valle , del -Cervo dal Colle della 
Vecchia a quello del Croso-Punta 
Chaparelle m; 2500, Pun ta Serange 
m. 2460, Gemelli di Mologna m. 2450, 
circa. Punta 'Tre . Vescovi m. 2501, 
M. Rosso del eroso in. 2343, a valoriz
zare* u n a zona alpinist icamente assa i 
interessante, e finora completamente 
t rascurata , per scomodità di acces
so, costituita dai gruppi del Cossa-
rello m. 2691,1 Fra te della Meja m . 
2813, Corno Rosso m. 2980, e a fa
cilitare infine , enormemente le bell« 
e comode traversate nelle contigue 
valli di Gressòney e del Sesia per i 
colli Mologna,;.. Loozoney, IMacagno, 
•Loo. 

Persuasa del l 'assoluta necessità d i 
avere u n rifugio che 'valorizzasse tu t . 
ta questa zona, la Sezione di Biella 
del C.A.I., non h a esitato ad affron
tare il problema con fascistico fervo
re ed è ora lieta dì aver potuto feli, 
cernente por ta re .a te rmine la sua fa
tica. 

La cerimonia, alla quale sono sta
te invitate tutte le Sezioni del C.A.I., 
si svolge alle 10,30 con la Messa a l 
Campo al rifugio stesso, cihe vien« 
raggiunto da Piedicavallo. In ma t -
t inata verrà reso omaggio alla la
pide del battaglione Cervino al Cal
le della Gran Mologna, mentre nel 
pomeriggio verirà reso omaggio al la 
tomba di Giovanni Edelmann, a Pie-
dloavallo. (-

Per conservare sei e scarpe 
. La jnag'gior p a r t i . d e g l i sciatori "ha 

da tempo cessata la propria at t ivi tà, 
specialmente dopo l 'ul t ima ga ra di 
stagione, la Stailetta internazionale 
dello Stelvio, che h a rappresentato 
l 'u l t ima « uscita » per b-uon n u m e r o 
di • essi. C i . sono ancora coloro che 
approtì t tano dei numerosi corsi estivi 
di sci per perfezionarsi in fatto di 
Stile 0 per aver m o d o di pro4ungare, 
ancihe quando la maggior parte dei 
mortal i sta... liquefacendosi pel cal
do, l 'esercizio di un'at t ivi tà ohe h a 
per presupposto fondamentale le con
dizioni pret tamente invernali della 
moiftaigna, ossia un buon strato di 
neve. Ma si t ra t ta di un'esigua Pro
porzione in confronto a l la s t ragrande 
maggioranza degli sciatori che se
guono l'evolv-ersi na tura le delle sta
gioni e ohe h a n n o ormai, d iment i 
cato in un angolo gli sci, i lunghi 
pat t ini di legno, fedeli compagoi del 
passatempo domenicale nei mesi In
vernali , non devono essere però ab
b a n d o n a t i l a se stessi. 

(La buona conservazione degli sci, 
duran te il per iodo di ' inattività, h a 
la s u a impor tanza per la. loro dura ta , 
piti ' d i quello ohe comunemente si 
crede. . .• 

.(Anzitutto essi vanno" tenuti jn am
biente asciutto, m a pr ima d r r iporl i 
definitiivamente è opportuno ben pu
lire la faccia inferiore degli sci ra-
scMandola, con u n a lamiera d i ferro 
o con un pezzetto di vetro, cosi da 
togliere ogni vecchio residuo di sci-
volina; quindi dovrà essere spa lmata 
p iù volte cpn olio ^di lino cotto o 
coi preparat i apposi tamente forniti 
da l commercio; d u r a p t e tale opera-
Mone gli sci devono essere t enu t i 
orizzontali con là pa r te icferiore r i 
volta all ' insù. Questa operazione è 
molto importante specie per gli sci 
di frassino, il cui • legno dolce ' h a 
bisogno di essere reso ' piai imper
meabile . 

Quando l 'ul t ima m a n o di olio è ben 
essicata si deve procedere ad u n a ra 
zionale messa in forma d e g u s c i con 
l 'a iuto dei morset t i , ten4ipunta e c u . 
meo. -Ricordiamo c h e gli sci laminat i , ' 
par t icolarmente in acciaio, giacché la 
l amina tu ra eserci ta una tensione in 
senso contrario alle .curvature dello 
sci, -hanno più degli altri bisogno 
di essere messi In forma, "per non 
avere la sorpresa di trovarli appiat
titi in "autunno. 

Ciò fatto, non (bisogna .dimentieare 
di ingrassare più volte tutte le par t i 
in cuoio non solo degli attacclhi m a 
anche quelle delle racclhette dei ba
stoncini; e di s p a l m a r e - c o n olio o 
g ra s sone parti metall iche perchè non 
61 arru'gginiscano. 

Le scarpe, che h a n n o tanta impor
tanza ne l l ' equipaggiamento dello 
sciatore, vanno lavate con acqua tie
pida pef togliervi il grasso, vecchio 
ess icato 'e pulirle dal fango. Con tale 
t ra t tamento la pelle si ammorbidisce 
e meglio riceve i l nuovo grasso, clhe 
è bene-dare-a lmeno u n paio d i volte. 

Nelle scarpe poi vanno messe le 
apposi te forme di legno ed in man
canza di queste del la carta o della 
pagl ia fino a -ohe la pelle sia ben 
teaa, poi-avTTOlte in car ta , vanno te
nute in luogo asciutto. ' , . 
. iChi r iponendo 1 propr i sci si ac
corgesse che h a n n o bisogno di qual 
che-r iparazione, p ia l la tura per ritfare 
g i r spigoli, flssatura delle lamine , 
cambio degli a t tacchi od altro, si 
ricordi" di provvedervi In tempo, in 
ottobre, e dt non aspettare Ohe la 
s tag ione . sia g ià -iniziata poichiè la 
r iparazióne fatta con più calma riu
scirà meglio. 

Cosi la r i suola tura "delle scarpe,' se 
h a qualche mese di. s tagionatura, 
sa rà tanto guadagno, 

A buon intenditore.. . 

fugio Citelli e p e r k i ce lebraz ione 
del s e s san tee imo a n n u a . e del la fon
daz ione del la Ssz ione e tnea , di Ca
t a n i a . L ' a d u n a t a , a l l a - q u a l e p a r t e 
c ipe rà il p r e s i d e n t e "-generale (Tel 
C.A.I. on. M a n a r e s i , corniprenTlerà, 
o'.tre a i r e s c u r s i o n e " - a l r i fugio Ci
tel l i , ne l l a p i n e t a del la C u b a n i a , u-" 
n a g i t a su l la s t r a d a del ' . 'Etna e la 
escurs ione a l c ra fe rg cen t ra le . 

mento tipo sezionale, senza alcuna 
modifica spedate, perchè, nei riguar-
di del Club .Hpino Italiano, sono se
zioni come tutte le altrel ' • . 
- Il testo. di tale- regolamento tipo 
sezionale è pubblicato a pagina 312 
'Iella Rivista Mensile 1932 della Sede 
centrale del C.A.I. che Ella potrà fa
cilmente consultare, dato che la sua 
pubblicazione sul nostro giornale ri
chiederebbe troppo spzaio. » .." 

Portatori ciie si arruolano peri'A. 0. 
. Sorto passati dalla 'nostra -redazio
ne, gli scorsi giorni, i 'porìatori di 
Cortina d'Ampezzo Vigolasio e Pa-
gnetto Umberto, che^ fianno intrapre
so, con una modesta biciclétta azio-
nata da un. motorino,' il viaggio' a 
Littoria. Quivi trovasi'un fratello'del 
Pagnetto col quale, i due si recheran
no poi a Boma, pìesentnnaosi al co
mando generale dèlia M. V: S. N. per 
arruolarsi volontari ner ^'Africa O-
rientale. ^ .. ' - , ;, • 

Segnaliamo li nobile gesto dei gio
vani e modesti poftatori che sta a si
gnificare come anche-in questi rudi 
valligiani l'amor patrio raggiunga ie 
più alte e concrete espressioni. . 

PICCOLA^ POSTA 
I «gamini» campeggiami-^ Gardeccia 

• Dott. O. C. da Cheneif di Valtournan-
ohe. — E],iigrajiamo dei graditi saluti, che:' 
ricambiamo cordialmente. ," 

P. C.'Milano. — L'abbonamento scadp-
va proprio,di questi giorni. Là ringra
ziamo della premura verso il « mal ab; . 
bastanza lodato periodico n.... 

Circa le monografie dei j-ifugi della Se. 
zione di Milano del C»AJ. la loro Tub-
bli.-azione non è stata interrotta, ma sol
tanto so-5.nesa temporaneamente per esi-' 
genz." di spazio. Proprio In questo nume
ro è stata ripresa e s-periamo di ppterla 
contlnilare fino ad esaurimento do,r la-"; 
voro che il geom. Celso Colombo ha già . 
diligentemente preparato per vari-rifugi. 

C. C. Coit>0. — Abbiamo proso no'tà del. 
l'abbonamen'o all'in-dirizzo tìa Lei dato
ci, eh© inizieiS- «ol presente niimer<>. La 
ringraziamo della Sua propasar.da tanto 
più ohe si tratta della prima copia di
retta ad un soldato in EritTea. .Speria
mo che •« Lo Scarpone » trovi presto altri 
lettori fra i reparti del postro gl<n-ioso 
Esercito jn Africa Orientale. 

INFORMAZIONI 
I l r e g o l a m e n t o t i p o 
d e l l e S e z i o n i C .A . I . 

L. I. Venezia. — Ci rivolgiamo alla 
vostra cortesia, pregandovi di procu
rarci lo statuto e regolamento inter
no cfl amministrativo di associazioni 
alpnistiche aderenti al C.A.I. (come 
ri teniamo siano l'H.G.E.T. di 'Torino 
e al tre simili). _ 

Direttole respoasaftiie: .GASPABE PASIM 

1 ipogratia 8 A. M, b 
Milano - Via gettala. 2! 

3 i \ a ^ir* mensili pòssóìTB gmila .-
" -̂̂  gtìare tutti dedicandosi pro

prio domicilio ore libere Industria fa
cile dilettevole. Scrivere: Manis, Via 
Pietro Peretti, 29 - Roma, Himettendo 
lire 2 spediamo franco campione, 

lavofo da eseguire. 

GIIIS£RPE NERATI 
Via 

Veduta d«l pittoresco riiugio « Giovanni Berta », sito a 1545 metri nel pressi. 
Jì Vi ...10 (altipiani di Ayelengo), inaugurato li 16 gitigno u. s. 

Il " Rivetti „ alla Grande Mologna 
Nella g iornata d 'oggi , con l ' inter

vento di S. E. l 'on. Angelo iManare-
si, presi-dente genera le del C.A.I., la 
Sezione di Biella i n a u g u r a il r ico
struito rifugio '(Alfredo iRivetti», al
la Grande Mologna, in sostituzione 
dei precedente, t ravolto da . u n a ' v a 
langa trualche anno addietro . 

Il nuovo rifugio è stato costruito 
in bella posizione, su di u n dosso 
dominan te tutto il vallone della 
Grande Mologna,- in località como
da e sicura a quota 2150, poco a mon
te del rifugio dis t rut to , e nelle im
mediate vicinanze del -punto ove nel 
Natale 1911 una va l anga travolgeva 
uccidendo Alfredo Rivetti, e, Giovanni 
Edelmann — attivi pra t icant i del l 'a l 
pinismo invernale, e pionieri , nella 

Il nuovo Rifugio "Monte Matto,, 
Il comando federale del Fascio gio

vani le di combatt imento di Cuneo h a 
fatto costruire ,im nuovo rifugio a l ' 
;)ino denominaitr '« IVIonte Matto», si
tuato a tidotà'-saSa nel vallone della 
.Vlerts, presso iij Capo Sella Soprano . 

Esso viene i t iaugurato o^gi, alla 
presenza del Prefetto di Cuneo e d i 
tutte le autorità locali, nonché rap
presentanze del ' C.A.I. e dei C.U.F. 
Con l'occasione '.è indetto un r aduno 
alpinistico, dotato di u n a magnifica 
coppa donata d a l . Rotary Club di 
Cuneo. ;". 

Non esistono "associazioni alpini-1 
stiche aderenti al' C.A.I.". In seno 
all'U.G.E.T., allaJtS.E.M., alla iJ.L.E.', 
sono state istituite sezioni del C.A.I. \ 
mentre presso altre società escursio-] 
nlstiche {quale l'A.L.P.E. di, Torino, 
ecc.) sono sorte sottosezioni 'dipen \ 
denti dalle sezioni locali. ' 

Tali sezioni sono-rette dallo sta-
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Escursionisti mtlanes i e lombardi 1 L a 

F:LJNI\/I A D I \fA L . O A V ^ \ 
vi porterà In pochi m Inuti a 130O met r i , a centro di 

, , - ; " - - " ; . ' • ;•• m e tgniflcha escursioni' prealpine. 

AVETE NEL VOSTRO SACCO. 
un piccolo corredò sanitario che vi assicuri di soccer 
rere voi e i vostri compagni di escursioni in qualun
que malessere o incidente? Procuraie.vi L'ALPINA, 
Farmacia per sacco di montagna-; pìccola ma completa 
econ^omlca ma razionale L 16 (porto franco L. 17) 

-L'ALPINA {nodello grande Indispensabile per rifugi 
alpini, alberghi di montagna, società sportive. Dopo
lavori ecc. L. 60 (po'rto franco L. 65) • Diploma di 
Alta Benemerenza della Mostra della.montagna del-

l'O N.D. di Ravenna. . 

Premiata FARMACU ZOJi*- HIMMO - Via BBOIETTO. 38 

L'inaugurazione del "Marmolada ' 
Al .mattino del 13 scorso, alle ore 

11, al Pian di Pedala ha avuto luo
go, alla presenza 'dell'on. Angelo 
Manaresi, presidente generate del C 
A. I., l'inaugurazione del grande ri
fugio ' ' Marmolada ", che è giusta
mente considerato Ira i più vasti ed 
attrezzati d'Europa. Erano presenti 
autorità locali g/ moltissimi alpini
sti convenuti da vàrie Provincie. 
Citeremo il gen. Larcher, il beneme^ 
rito pioniere dell'alpinismo trentino, 
l'ing. Carretto della Sezione del C. 
A. I. di Bolzano, il cav. De Grego
rio per quella idi Cortina, il cav. 
Terribile per quella di Belluno, il 
comm. Osvaldo Orsi, le rappresentan
ze delle sezioni' Ai Fiume, Trieste, 
Torino, Treviso, Venezia, Como, Pa^ 
termo, una nurherosa comitiva del 
G.V.F. di Cuneo, Il maaùiore Fabbro 
pel 6.0 Alpini, ' i ' cori della S.O.S. 
A.T., ecc: 

Davanti ad uh altare da campo 
don Massimo lóri ha celebrato la 
Messa, dopo la quale l'on. Mana
resi ha preso la parola, ricordando 
come il nuovo rifugio sorga nelle im
mediate vicinanze ove in epoca pre
bellica era il rifugio " Venezia " ba
luardo d'italianità poi distrutto da
gli austriaci; ma il leone aligero 
che lo ornava ha potuto essere con-

V A K J B 
Per onorare la memor ia di Guido 

.Rey, è stata i naugu ra t a j l .38 agosto 
nella conca del tìreuii alla presenza 
di S. E. Uè Capitani d'Arzago, dei 
vescovo di Aosta a d i altre au to 
rità e_,personalità locali, nonché del
ie guide del Cervino e dei valligia-
Qi di' .Yaltournanche e dei Breuil, la 
Cappella della Guardia, intitolata al
la IMadonnaidei la Neve. La cappel
la si trova sul m a r g i n e della s tra
da che schiude alla c o n m dei Cer
vino nuovi orizzonti di sviluppo tu- ! 
ns t ico e precisamente all ' inizio del 
tronco ohe sale a l Giomein. t ronco • 
che è stato pe r l 'occasione jnaugu- ' 
rato ' 

. Dopo l a cer imonia , autor i tà ed al
pinisti s i sono recati alla cas;i d i 
Guido Rey — che dopo la morte del 
compianto grande a l p i n i s t a - è sem
pre r imasta ch iusa — per rendere 
omaggio- alla memor ia del g rande 
scomparso. ^ 

E' s tata infine compiuta una vi
sita ai Javori pe r Ja costruzione del- ' 
la teleferica che u n i r à Qa conca dei ' 
Breuil con la sommità del Colle d i ' 
S. ^ Teodulo. dove sorge 11 rifugio 1 
Principe d i Piemonte, I lavori sono 
già a buon (punto e si confida ohe 
prima del la c adu t a della néve si po
trà giungere fino a l P ian della Tor
retta, rendendo possibile l 'util izza-
zione d i <ruesto p r i m o tronco del la 
teleferica per gli .«elator i . 

La nuova s t rada iVIelezet-Grange di 
Valla Stretta, ne l l ' a l ta Valle di Susa , 
terri torio di Bardonecchia, è stata 1-
naugura ta il 20 scorso. Essa h a u n a fc'-'-'.' 
lunghezza d i c i rca 9 chilometri, é '*^-'" 
sale dai 1300 met r i d i Melezet ai 1750 
del p ianoro delle •Grange, con u n d i . 
s'iivello d i 450 metr i . E ' opera, del 
comune di Bardoneochia che ha vo
luto così creare u n a nuova a r te r ia 
alpina che ha cara t te re turistico (spe
cialmente per la s tagione . invernale) , 
ma sarà anche di g rande util i tà pe r 
i valli,Jriani; ; 

Sul gliiacoiaio de la Vaile Antrona 
sono state inaugura te u n a croce ed 
una lapide m a r m o r e a a ricordo del
l 'alpino Angelo Stucchi, colpito d a 
mortale sciagura nel l 'adempimento 
dei suo dovere. 

Sulla Croda da Lago sono cadut i , 
il 17 agosto scorso, l imanendo sfra
cellati, d'avv. P l ank , austriaco, di 28 i 
ann i e la iprcxfessoressa Maria Tletz, ! 
cecoslovacca, di 26 ann i . La disgrazia i 
è avvenuta poco sotto il passagg 'o 
più difficile della via normale . 

'Nei gruppo delle Odie il 28 scorso 
due giovani di Ortisei, Oemetz e 
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